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. ferite, Dio getterà il seme migliore di ùn- do- 


# 


l 


Voi-fgli 


‘ila versare e non sanno dove posarsi, tanta 


“ANNO xvii as 


(16) 


Phr 


Lünedì 
ha ricevuto Mons. Baldelli 
— Suo inviato nelle zone 
allagate — tornato a Roma. squadre di soccorso” formate Led volontari 
per poche ore. Il Pontefice „m5 


il Sante Padre 
Merito vada a tutte le ‘Autorità: Civi che 
alla luce della Verità Evangelica, si _ sono 


accanto al tocolaré, poteva finalmente 


CITTA’ DEL 


esemplarmente prodigaté, merito vada alle 


- 
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da parte arli ‘esperti 
vigili- del fuoco, alle Forze Armate è alla 
Polizia, merito vaca a tutto il Clero che é 
rimasto fedelmente: vicino a Voi. aprendo le 
Chiese per trasformarle in ricoveri. 

Guai se la diga della solidarieta non si 
fosse levata così prontamente, La dispera- 


zione sarebbe entrata a fiotti nei Vostri 
cuori come le acque sono entrate nelle oc- 


chidie spalancate e vuote delle finestre e 


delle porte delle case abbandonate, tutte in- 
vadendo, senza pietà! 


` L'Italia si- ë ritrovata unita | per Voi e in 


2 DICEMBRE 1951 


p 


Chi dinate Unita kompie un sa- 
crilego gesto. Colpisce al cnore la Patria d 
acuisce mortalmente il Vostro dolore. ` 

Posso dire come Sacerdote e come Italia- 
no che un’Italia cristiana é sorta in piedi ace 
canto ai Vostri argini infranti. j 

Quando Voi ritornerete sui campi fiberati 
dalle acque, troverete gia fiorito un primo 
virgulto, fecondato dalla Vostra sofferenza, 


che dice come lamore nor é merto! 


L’arcobaleno che si alza‘foriero di speran- 


28, sulla fatale laguna delle zone allagate ha 
-i riflessi delamore di Cristo. 


voluto conoscere ogni 
minimo particolate della si- 
tuazione e si è profonda- 
: mente commosso, disponen- 
-do altre provvi- 


MEOT 


- signor Baldelli ha voluto- 
rivolgere a questi una sua 
` parola di conforto qa com- 
‘mento dell'accorato e pa- 
-terno appello del Papa. - 


na accorata parola del Sante Pa- 
ta giorni fa attraverso la radio, å 
figli più cari, perché tanto sofferenti, fs. 

tutto it- mondo cattolico perché partecipi 
Vostro affanno, non solo ha suscitato profon- 
ia commiagione, ma é stata la più alta espres- 
sione di quella salda unità spirituále tra Voi 
sfollati, € tuti noi chè vogliamo soccorrerVi. 
Ora che gli occhi non hanno più lacrime 


è desolata la distesa delle acqué nelle quali 
tutto il Vostro passato è stato sommerso, non 
resta che cercare nel cielo i segni della buona — 
speranza. 

E’ stata nostra viva premura che il con- 
forto della verità Divina Vi fosse dato insie- 
me al primo aiuto materiale sia nei luoghi di 
approdo dopo l'ultimo vostro addio al focola~ : 
re, agli affetti più sacri, alla terra fecondata — 
dal Vostro sudore, sia nei posti di ristoro co- 
stituiti dalla P. C. A: lungo le strade del vo- 
stro penoso pellegrinaggio, sia nei centri di © 
smistamento e nei luoghi dove siete stati 
avviati. 

Mai la voce del Sacerdote è manca*a, è Voi 
potete testimoniare che è stata l'unica. voce, ES 
sorretta dalle tangibili opere di soccorso, che || ; 
ha portato nel cuore un reale bene perché in- See Siete = 
coraggiante, pacificatrice, piena di speranza. — 
Voci ben diverse, poche in verita, hanno i- 
nasprito purtroppo gli animi demolendo sal- 
dezze morali, sfiancando le Vostre ultime e- 
nergie di resistenza, Sono voci disumane per- 
ché prive del Divino. 

La verità che più delle altre, vi è stata ri- 
petuta per:la sua efficacia nel presente. mo- 
mentó, è — il Vostro. e il nostro dolore 


- Esso è permesso da quella Provvidenza di 
nei suoi misteriosi, ma sempre mirabili pia- 
ni, sa trarre il bene anche dal male. __ 

State certi che sul solco aperto delle Vostre 


mani migliore, perché Dio è amore. : 

-Questo dolore. infatti vi ha reso più a noi- 
vicini, rinnovando un vincolo di fraternita. 
Tutti gli Italiani, bruciando ogni scoria di 
divisione e di faziosità, scossi proprio da 
questó Vostro dolore, hanno ritrovato una 
generosità degna delle pagine migliori della 
loro Cristiana storia. 

Rinuncie eroiche, abnegazioni senza. mi- 
sura, episodi di altruismo che nessuno forse 
mai ‘raccontera, sacrificio della. propria vita, 
offerte ingentissime date anche da chi ha 
provato la sventura come Voi, nei recenti 
cataclismi dell’Italia meridionale: ecco il bi- 
lancio aureo di questa nuova luminosa pagi- 
na storica. 

Tanta comprensione ha formato il Vostro 


PIANTO DI MĀDRI E- DI BAMBINI IN ADRIA >° 


` 


primo conforto, 

Ditemi: Non avete sentito forse nel dar la 
mano allo sconosciuto che vi ha tratto sul- 
l'approdo, che vi ha offerto un abito e un ri- 
storo, la certezzą che non era tutto perdu- 

Non avete provata la sensazione, entran- 


I Bambini di tutta Italia, che hanno inteso tutto il dolore della immane sciagura abbattutasi sulla Cala- |]: 


offrire UN LORO DONO AI BAMBINI DELLE FAMIGLIE ALLUVIONATE NELLA IMMINENZA. Eii 
DEL SANTO NATALE. Tutte le diocesi d'Italia, atiraverso la P. C. A. organizzano la raccolta dei doni, “IF 


rivolgendo appelli alla generosità dei fedelij‘affinché anche con questa significativa manifestazione di: 


to? 
dos nelle ospitali case; ché non restavate ab- | 
bandonati e che il nucléo familiare, proptio 


> ` - 


Carita, ideata e voluta dai bambini, Bia’ recato un efficace aiuto ai fratelli cosi duramente colpiti. Sap, W 


bria, sulla Sicilia, sulla Sardegna e sulla Valle Padana’con le recenti inöndazioni, hanno chiesto di poter _ ||- 
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Gli infermi hanne trovato in tulle te stazioni Je più amorose 
A sono stati disposti dalla P, C. A. 


piena raggiunge Cavarzere 


a 


LUNEDI 19: Uondata lella 


L'appello del Santo Padre 


_ E giunto consolantissimo il paterno ap- 
pello del Santo Padre. Non tutti gli sfollati 
e tanto meno quelli che restano con il cuo- 
re in gola guardando salire le acque, Fhan- 
no potuto leggere o sentire. Ma la notizia 


che il Papa ha parlato al mondo cattolico 
proprio per i sofferenti del Polesine si è- 


diffusa volando sulle acque ribollenti ed he 
portato incomparabile conforto. Provate un 
po’ a soffrire e sentire che Qualcuno — e 
qui è il Vicario di Cristo — perla del vóstro 
dolore al mondo e invita ad aiutarvi e voi 
troverete 
signor Baldelli, l'inviato del Papa, è pre- 
sente da tre giorni ordinando — con il mi- 
rabile clero locale: — un piano concreto di 
assistenza. La situazione, pertanto, è que- 
sta: ondata della piena scatenatasi per la 
rottura dell’argine di Occhiobello nel rodi- 
gino, è arrivata a Cavarzere con i primi 
brividi dacqua nel pomeriggio di sabato 
dopo aver lambito Rovigo e dopo aver già 
sommerso per meta Adria. La popolezione 

va — ma efa un sogno vano — che 


spera 
-la forza dell’acqua si esaurisse prima di ar- 
 rivare ell’arg'ne dell’Adige sulle cui due 


rive è disposta la città. L’acque, impleca- 
bile, ha continuato a salire rapidissima. Il 
suo livello in molti punti è di tre meni é 


vere le nostre affermezioni. Mon- > 


cure. ‘Centri 


sanitari 


sessantą € Cavarzere è tutta sommersa: Ca- 
verzere, esclusion fatta degli edifici mag- 
giori del centro, è solamente un lugubre 
panorama di tetti, di abbaini, di comignoli. 
La gente che più tenacemente era ‘rimasta 
attaccata alla propria casa ha dovuto uscire 
dai tetti, buttando via le tegole per aprirsi 
un passaggio. 

La tragedia di Cavarzere è particolar- 
mente pietosa. La cittadina, che conta qua- 

si 15 mila abitanti, era stata totalmente ra- 
p al suolo con un bombardamento ultra 
massiccio nell'ultimo mese della guerra. Vi 
erano come bersag:io alcune fabbriche e 
depositi di gelatina esplosiva: Cere il ponte 
sul’ Adige da cui defluivano le armate te- 
desche in ritirata. 

La gente di Cavarzere, in sei anni, matto- 
ne su mattone, debito su debito, si era- ri- 


costruite interamente la sua città. 


Ora il Po è venuto avanti e, dalla rotta 
di Occhiobello; in une marcia alier Ep di 


Oggi 
dai poderosi mezzi anfibi. 


La gente di Adria, che ieri, dopo querar- 


totto ore di totale isolamento dal mondo, 
non avendo altro conforto che un unico filo 
telefonico, sul quale da tre giorni correvano 
i disperati « S.O.S.» di tremila. assediati, 
era depressa e quasi disperata, da stanotte, 


‘da quando cioè sono giunti i primi soccorsi . 


organizzáti, ha ricominciato a sperare. Una 
tenue luce si era accesa nel suo sguardo 
quando, pocò prima della colonna prove- 
niente da Cavarzere, erano giunti due mezzi 


anfibi da Codigoro a portare l'annuncio che 


‘Vassedio.era ormai rotto. Su uno. di questi 
meézzi cera. un sacerdote della- P.C.A. con 


un carico di viveri, di acqua, di latte e un 


milione offerto dal. Santo Padre. 


L'opera di evacuazione procede intanto- 
e la si sono verificati 


Da Roma si riconfermano le deliberazio-' 
ni del Consiglio dei Ministri. 


‘I profughi delle alluvioni sono equiparati 


‘ ai profughi di guerra. Il loro mantenimen- 


to sara a totale carico dello Stato. 51.000 so- 
no gia i profughi sistemati nelle provincie 
limitrofe. Sono stati stanziati 30 miliardi 
per i lavori di ricostruzione, lanciato un 
prestito nazionale e posta una addizionale 
del 5 per-cento sulle imposte dirette. . - 


E la massa che 


Fino davanti al Ttorale è = un rag- 


gio di one sei chilometri. 


` Cifre che fanno pensare 


La parola, infine, alle cifre. Aride cifre 
che dicono tutta la gravita di questa im- 
mensa disgrazia. Dei 51 Comuni della pro- 
_vincia di Rovigo, fino alle ore 18 di oggi, 
ne risultano allaġgati 27: circa 160 mila per- 
sone sono state costrette- ad allontanarsi 


dal territorio sommerso dalle acque: Nella. 
sola provincia di Rovigo la superficie al- 


lagata supera: certamente i centomila ettari. 

La provincia di Rovigo produceva-da sola 
oltre 1.200.000 quintali all’anno di zucchero. 
Non è possibile calcolare i! quantitativo di 
prodotto andato perduto: è certo- altissimo. 
Tl Polesine, una delle plaghe meglio col- 
tivate ď'Italia, produceva, a -un dipresso, 750 
mila quintali di grano all'anno, 5 milioni e 
mezzo di quintali di barbabietole, 50.000 


quintali di canapa, 230.000 quintali di grano-.. 
‘turco: sono cifre paurosamente alte, “cifre . 


cassate con un solo colpo di spugna, una 
spugna gonfia, dalla lavagna enorme di 
questa feracissima terra. 

E i danni? Incalcolabili, për ora. E 
“anche il momento che si- scriveranno. nu- 
meri sulla carta: un bilancio en 
negativo. 


Continua Fagonia di Adria. | . 
Tl punto della situazione alle 18 di ant 


una sessantine di chilometri è venuto a fer-- era il seguente: gli aerei hanno effettuato 


marsi solamente dove ha trovato un Bronce 
colo nell’arg:ne - 


| 
La situazione di Rovigo permane gravis- 


sima:. unica strada che i’unisce a Padova 
minacciata dalla piena. ` 


MARTEDI 20: Ansia a Rovigo mentre Adria è vinta 


Gli aiuti superano ogni corrente 
devastatrice 


Da tutte le parti d'Italia giungono gli aiu- 
ti fraterni. E un argine di cerità che 
porta su queste sciagurate acque, un segno 
di speranza. E’ giunta a Padova la prıma 
colonna PCA partite de Roma recante mate. 
riale vario di soccorso per gli alluvionati, 


tra cui 800 brande, 50 quintali di latte, 30 


quintali di biscotti, utensili da cucina per 


500 persone ecc. 


A Padova e a Férrara funzionano centri 
di raccolta e di smistamento dei soccorsi 
per farli raggiungere negli argini dove ap- 
prodano gli sfoliati. 

Oltre agli automezzi partiti da Roma, nu- 
merosi altri autotrasporti hanno raggiunto 
Padova provenienti dalle Sezioni Diocesane 
del Piemonte, della Lombardia e del Tren- 
tino. Un camion con 40 quintali di indu- 
menti è arrivato da Lucca. 

A Cavarzere funziona iminterrottamente 
un posto di ristoro. Organizzazioni analo- 
ghe sono state allestite a Mestre, Marghera 
e tutto intorno alla zona alluvionate. 


' Adria, città di dolore. è isolata . 
La situazione di Adria è drammaticissi- 


ma: la cittadina è stata vinta daile acque: 


La sua struttura È apparentemente intatta, 
eppure Adria è quasi come fosse stata rasa 
al suolo da un bombardamento; o spopo- 
lata da une. pestilenza. Non una _.sbreccia- 
tura negli austeri monumenti sulle piazze, 
non un accenno di rovina ancora: nella 
maggior parte delle. case. La città è intatta, 
ma è moribonda. Privata dei suoi campi 
sommersi e devastati, tagliata fuori da‘ un 
regoiarè collegamento - con lé altre località, 
che non più di una settimana fa si rag- 
giungevano in qualche minuto in auto, pat- 
tugliata dalla polizia che intende prevenire, 
e fa benissimo, l'azione degli « sciacalli » 
(che si sorio del resto gia fatti vivi, tanto 
che piu di uno è stato fermato), senza più 
i suoi negozi, le sue osterie, i suoi bar, che 
hanno tutti i battenti sbarrati, percorsa 
da gente in stivaloni alti fino alla coscia e 
camminante tra l’insistente sciacquio, Adria 
non è più un organismo sano € dal cuore 
regolarmente pulsante, ma Vive in uno std- 
to di prolungata e silenziosa agonia, stra- 
ziata da quelle aeque che la soffocano senza 
apparentemente usarle violenza. 


un centinaio di lanci, che, insieme coi soc- 
corsi recati dagli anfibi e dai natanti, hanno 
assicurato: il rifornimento di viveri e del- 
l'indispensabile alla città. Inoltre un elicot- 
tero americano inviato espressamente sul 
luogo è partito dall’aeroporto in mattinata 
raggiungendo Treviso da Ciampino per par- 


Adria è stata raggiunta 


episòdi di persone che non vogliono- 
abbandonare la propria casa. - 

Più di tremila persone hanno lasciato fino 
alle 22 di. oggi la città. 


Sgomberare ad ogni costo 


Ma i problemi impellenti ad Adria non 
sono quelli dello sgombero e dei riforni- 
menti. I] più impe:lente problema è quello 
dei crolli: per questo motivo il comando dei 
Vigili del Fuoco si è trasferito ad Adria; 
qui i Vigili stanno diventando piu necessa- 
ri degli stessi rifornimenti di viveri; infatti 
numerosj edifici dei quartieri bassi detl’abi- 
tato cittadino o del circondario — dove di. 


~ taluni stabili si vede a malapena il tetto —. 
si mostrano lesioni- -o rivelano, attraverso in- 
cedimenti dele fonda- — 


clinazioni sui láti, 
menta. Queste case debbono essere sgombe- 
rate con la massima urgenza, e se necessa-~ 
rio, anche demolite. 


tuto ancora essere inviato alle zone altú- 


vionate. 


£ 
Ax +44 


Non si vuol lasciare la casa. Sotto ił campa 


nile, in un rialzo di terreno, si è costruita 
una capanna, E si attente la fine del diluvio: 


Gli indumenti raccolti sono incalcolabili, 
gli sfollati non 


mą tutti troveranno una destinazione perchè 
hanno più nulla. 


i della PCA e l'opera del Clero 


teciparė alle operazioni. Un « Lanchester » 
britannico è arrivato oggi con un carico di 
materiali di soccorso, che, però, non ha po- 
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Mirabile ed eroico il mia: 


Parliamo ora della carita. che è presente 
sulle desolate acque. Va detto ` che tutte 
le forze vive cattoliche collaborano con la 
P.C.A. e che i Vescovi e il Clero si servono 
della Pontificia per svolgere la propria 
eroica azione. 

Di questo ammirevole comportathento ne 
è prova il fatto che forse alcuni sacerdoti 


' Sono morti nell’esporsi. in opere di salvatag- 


gio. La notizia merita conferma. E’ certo che 
alcuni di essi, visti allontanare in barche per 


* ritornare sopra la loro borgata, non hanno 


più dato segni di vita. Il 74enne parroco di 
Cavarzere Mons, Scarpa, è rimasto tra i 
suoi parrocchiani. E malato (stamane ha 
avuto un violento fiottò di sangue dalla 


- bocca) tossicolante. Mons. Baldelli gli ha 


ripetutamente dì ritirarsi più in- 
} dietro. Non ha ceduto. > - 

I Vescovi di Adria, di Chioggia sono sem- 
pre vicino alle loro popolazioni, 
-dosi con uno slancio giovanile. 

Si pensi alle Chiese trasformate in ra. 


tori, in magazzini vestiario, alle Canoniche 


che áccolgono ammalati, agli asili pieni di 
“sfollati; si pensi ai posti di ristoro mobili 
Che raggiungono le punte più esposte dove 


ancora esistono’ gruppi di uomini che bivac- 


ĉano su pochi metri quadrati di spazio; si 
-pensi alla efficienza dell’organizzazione della 
_P.C.A. sì- da essere chiamata dai Prefetti 


-e autorizzata a svolgere la sua aftività solo 


- perchè rispondente. alle esigenze e gradita 
dalla popolazione; si pensi ai cento e più 
barcaioli venuti volontariamente al seguito 
di Mons. Daffini e di Padre Marcolini della 
P.C.A. di Brescia oenas Baldelli veden- 
yquanto Si sonc 
mrodigati hi offerto mezzo milicne); si pensi 
alle squadre dei giovani universitari e del- 
la G.I.A.C. che animati da sacerdoti, scari- 
cano viveri, indumenti, accompagnano caro- 
Vane di profughi, fanno buona scorta ai con- 
vogli di rifornimenti, cucinano le refezioni, 
curano gli ammalati e i vecchi; si pensi alla 
“raccolta delle offerte e degli indumenti qui 
Ponti con tale abbondanza che occorre vigi- 


lare per non disperderli; si pensi alle prov- 


»Videnze per i e voi troverete din- 


covor intensifica 


“La breccia di Polesolla 


La situazione viene annunciata lievemen- 
te migliorata con J’apertura di una nuova 
breccia dperta nella fossa di Polesella. 


e dove l’acqua potrebbe erescere ancora di. 
20-30 centimetri. -In questi. paesi parte del- 
la popolazione non ha voluto- ancora essere 
~ sgomberata e sì tratta di vincerne lostina- 
zione. Essi sono. Pontecchio Polesiņe, Ga- 


~ vello, Crespino, Guarda Veneta, Villanova | 
Marchesana, Bericetta, Papozze e Bottrighe.. 

Domattina, in località Botti. Barbarighe, 
fra Adria e Cavarzere, saranno fatti: saltare 
gli argini del camale Ceresolo allo scopo di’ 


permettere allacqua. di. -defluire più, velo- 
vars: mare.. : 


À 


Sono ai di miseria af 


tragedia, che si assomigliano forse tutti, ma 


che si differenziano intimamente per la va- 


rieta infinita dei casi personali dei vari nau- 
_ fraghi. Si va dal caso del « signore » appas- 
sionato d'ippica che, per esempio, si lamén- 
tera di avere avuto annegato il -suo. bel 
trottatore —- caso compassionevole ma sul 
quale: non. ce. troppo’ da. sospirare — fino al 
caso ben più patetico, per esempio, di quel- 
la famiglia che per quattro giorni non ha 


Gok voluto. abbandonare il morto che stāva ve- 


tari, 


Il Prefetto ha -ordinato lo sgombero to- 
-tale di alcuni. paesi che sono gid allagati — 


a panorama cosi luminoso, come 
sia miserabile l'interrogativo del giornale 
comunista che si domanda «infine che cosa 
fa il Clero? ». Vengano a védere e a vivere 
questa tragedia, come la vive il Clero, lavo- 
rando e donando disinteressatamente a tutti 
senza Chiedere tessera o_ carpire promesse 
di fedelta per il domani. Vengano a dormire 
all’addiaccio, a dividere il proprio pane con 
i poveri e sapranno quello che fa il Clero. 
E venendo non rubino, come è avvenuto in 
qualche paese del rodigino, i meriti delle ini- 
ziative cristiane: e non dicano sui giornali 
che non si fa nulla. 

Della mirabile entita del lavoro fatto dal 


Clero e dalla P.C.A. — concorde punto di 


convergenza in questa evenienza di tutti gli 
aiuti dei cattolici e delle organizzazioni di 
Azione Cattolica — si è avuto ancora con- 
ferma oggi nel raduno dei dirigenti delle 


Sezioni Diocesane della P.C.A., tenutosi a 


Rovigo sotto la presidenza dei Vescovi a 
Adria e di Chioggia. 


I servizi assistenziali della P CA 


I servizi assistenziali ‘della P. C.A. sono 


così predisposti: ai profughi — dopo il pri- 


mo approdo — viene dato un cestino con 
viveri freddi che serya lungo la strada per- 
corsa su autopulman. L’assistenza sanita- 


Tia non manca. Essa non si limita al pronto. 
_soccorso, ma viene effettuata - largamente. 


per la volontaria collaborazione dei sani- 
alcuni venuti perfino con ¢tfteambu- 
lanze, da molte città d'Italia. 

Tutti i profughi vengono schedati per nu- 
clei familiari e viene presa yota delle di- 
verse de k avviati. Questo 
per le e già arrivano alla 
P.C.A. ansiose domande da parte di chi è in 


abate 


apprensione per la sorte dei propri cari. 


Ma quello che più riesce utile è lassi- 
stenza spirituale svolta dal clero locale che 


-vede i propri pastori esporsi a tutte le fati- 


che, con la collaborazione dei sacerdoti del- 
la P.C.A. venuti dalle diocesi limitrofe. Si 
noti: assistenza spirituale gradita e deside- 
rata da tutti perchè tutti guardano nel cielo 


-anche perchè l'occhio non ha più dove po- 


parai per un speranza. 


a opera di sfollamento 


glishde, perchè non era possibile seppellir- 
lo in alcuna parte e nemmeno chiuderlo in 
una cassa perchè una cassa non Cera. Quan- 
do arrivarono i primi soccorsi i familiari non 
. 0sarono chiedere che il morto venisse por- 


« Fucini » » hanno T Yesuberanza della loro giovinezza nelle opere pià faticose 


 delassistenza.. La loro generosita ha com mosso ogni cuore. 


al giorno. Cosi abbiamo fatto nei giorni - 
scorsi, ma dall’altro ieri ,appena c’é stato 


un segno, di migliorgmento, nessuno vuole. 


più imbarcarsi, 


In tutti i paesi uno dei moventi tis ren- 


dono difficile l’esodo, particolarmente- S 
case isolate, è la paura dei ladri. era 
Sfollare anche il bestiame 


Tuttavia con un lavoro immane lo sgom- 
bero continua. Per decine e decine di chi- 


lometri i declivi erbosi dell’argine dell’Adi- 


cat 


tato via, “sul canotto ci 


erano tanti bambini da salvare. 
Molti i renitenti; in diverse case isolate i 


vecchi hanno voluto restare appollaiati nel- 


la soffitta con il fucile imbracciato, pronti 
a sparare se si avvicinano i salvatori. Nella 
chiusa di Tornova, 
barca a motore del Comune di Venezia, ve- 
nuto qui con altri della Laguna, mi ha detto: 
« Il viaggio con la mia barca, da. guia. Lo- 


reo si fa in venti minuti. Ogni volta potrei - 
_imbarcare cinquanta persone; siamo, in que- ` 


sta chiusa, con. due mezzi soltanto: il Ga- 
ribaldino e il Mille, che, a cento persone 


alla Potrebbero. portarne - via mille . 


_ Pigozze, sfollato con i suoi parrocchiani, 


il capo di una grossa 


ge, del Delta a Rovigo, sono uno sterminato | 
parcheggio di animali e di macchine agıi- 
cole. Lo sfollamento dei bovini viene effet- 
tuato con gli autocarri, ai ponti e ai tra- 
ghetti dell’Adige, e le bestie salvate sono . 
decine di migliaia. Ma altre dėcine di mi- 
gliaia aspettano, chiuse dentro i loro re- 


cinti improvvisati, attorno a imp:ovyvisate 


mangiatoie: di notte gli uomini di guardia 
vegliano attorno ai falò. Se c’é molto la- 
voro per i medici che devono curare gli 


‘uomini, ce n’é altrettanto. per i. veterinari 


perchè si tratta di salvare quadrupedi per 
un valore di miliardi e il cui lavoro, quan- 
do. si. potrà tornare alle opere dei campi, 


Il Santo Padre, dopo l'udienza concessa a Mons. Baldelli, ha paternamente sostato con il Vicario TR di Polesella Don Teroisio 


Py j 


-varrà miliardi ancora. Prodigi di coraggio, 
sono stati necessari per salvare alcuni gigan- 
teschi „tori americani. da. riproduzione nelle. 


stazioni zooteeniche invase di notte 


l'ondata dell’alluvione. Molte migliaia 


pecore vengono avviate, brucando lenta- 


‘mente, verso i più sicuri argini del Brenta, 
del Sile e del Piave. Quanto al macchinario 
agricolo, esso non è stato salvato che in 
parte. Il Polesine era ricchissimo di trattori, 
aratri meccanici, trebbiatrici’: più d'una metà 
di questo prezioso materiale è rimasto sot- 
tacqua. 


23: Sulle acque 


corrono voci di speranza 


Bollettino della situazione 

In provincia di Rovigo la situazione è in- 
variata. Il rigurgito del Ceresolo tende ad 
arrestarsi. Ieri sera gli argini di Polesella 


si sono rotti naturalmente in più punti ` 


facilitando così il deflusso delle acque. 

`- Nella Bassa Reggiana il livello dei terreni 
allagati è aumentato di 20 cm. in seguito 
al rialzo delle acque del Pe e del —— 
‘Crostolo, 

In provincia di Pavia il Ticino ha nuova- 
mente invaso il Borgo Ticino del capoluo- 
.g0. Il Po ha parzialmente allagato la stra- 
da comunale di Vaccarizza in comune di 
‘Linarolo. 

A Piacenza le acque’del Po hanno comin- 


ciato a discendere. La nuova piena ha pro- 


dotto in tutti i terreni gole- 
nali. 
Nel Milanese, a Rivolta d’ Adda, ha. im- 


>. prevvisamente ceduto il ponte sull'Adda. 


„lungo. oltre cento metri e alto venti. 


; Ik bilancio a, tutt’oggi. delle opere di soc-- 


corso è il seguente: quarantamila persone 
sono state tratte in salvo con quindicimila 
quintali di masserizie e piu di undicimila 
capi di bestiame. 

Il deflusso delle acque, intanto, continua 
lentamente ma regolarmente anche se con 


diminuzione di livello poco avvertibile dal-~ 


lo sguardo. L’alta marea che ne ha contra- 


Via Crucis, Troni, Altari 
Presep 


GIUSEPPE STUFLESSER | 


scultore 
ORTISEI 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli _ 
E’ pronto il nuovissimo catalogo 1951 
con nuove opere 
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Gli arnesi del lavoro — le pacifiche armi per riconquistare la terra. perduta — ven- 


gono posti in salvo. 


stato la portata è un ai transitorio 


di ore e di giorni: un intôppo passeggero. in 
una marcia di scarico che fatalmente si svol- 
ge con un- ritmo che per gli alluvionati sem- 
bra duna lentezza esasperante. Purtroppo 
ogni giorno che passa dimostra l’esattezza 


delle previsioni che indicano lungo, molto 


lungo, il prosciugamento: naturale — e non 


esistono mezzi artificiali per ottenerlo — 


-Ancora la fossa di Polesella oe 


Il fatto nuovo di oggi, il primo vero ìn- 
tervento grosso dei grandi chirurghi delle 
acque, si è verificato stamattina alle 10 pres- 
So Polesella, dove vari quintali di trito‘o, 
cooperando i genieri con le loro mine e 
micce e i vigili del fuoco con i loro anfibi, 
hanno buttato all'aria una ottantina di me- 
tri di argini della fossa di Polesella. Quan- 
do si parla di canali, di fosse e di rami del 
Po del Polesine e del Delta, bisogna ricor- 


darsi che si tratta sempre, o quasi, di corsi 


d’acqua più alti delle circostanti campagne, 
più alti e perciò chiusi da argini. -Questa 
fossa di Polesella — nella quale gia da-qual- 


che giorno si erano aperte varie brecce na-. 


turali — è in definitiva un ostacolo for- 
mato da due argini paralleli, un ostacolo .che, 


' partendo dal Po, si’ prolunga normalmente 


al suo corso nella campagna allagata, verso 
nord; è dunque un ostacolo che impediva e 


rallentava il defluire delle “acquê verso il 


mare; un ostacolo che le acque aggiravano 
riversandosi nel Canalbianco e tenendo sot- 


to la loro vicina minaccia la città di Rovigo. 


Si prevedeva che, aprendovi una buona brec- 
cia, la minaccia su Rovigo si sarebbe atte- 


del sinistro lago che è venuto a formarsi 
nel bassopiano del Polesine. . Ancora una 


volta bisogna che le popolazioni si rendano > 


conto che, avendo avuta salva la vita, bi- 
sogna adesso lasciare che la natura rito 


alla normalità, con la lentezza cui essa è. 


abituata dopo i grandi cataclismi. Per que- 


_sto lo sfollamento nei limiti delle 


deve essere integrale. 


- SABATO 24: Crollano argini p per far sbollire l'ira del Po 


nuata e che le acque del Po, sfociando in 
quella piana al sud di Adria dove si trovano 
Cantarina e Donada, avrebbero preso lab- 
brivio verso il mare. Si prevedeva anche, 
naturalmente; che ad Adria, à Donada e a 


_Contarina, le acque sarebbero aumentate, 


sia pure temporancamente; considerato ans 
che il nuovo appurto provetato. dalla « on- 
dala di piena», 


Conseguenze previste 


Ciò che si prevedeva è avvenuto, almeno ` 


parzialmente. Saltati ottanta metri di ar- 
gine della fossa di Polesella, Facqua è co- 


minc-ata a salire nella piana sottostante. 
risalire in automobile 


Chi si trovò. a 
l’argine sinistro del Po — decine di chilo- 
metri di bivacchi, migliaia e migliaia di fug- 
giaschi intenti ad asciugarsi al grato.sole di 
oggi `— pote nel corso della mattinata e nel 
primo pomeriggio misurare di ora in ora la’ 
temperatura de] grande paziente operato dai 
clinici delle acque. Ad Adria dodici centi- 
metri di aumento, a Corbola quattordici, a 
Crespino quindici, a Guarda Venefa qua- 


a valle l'onda provocata dalla KOUER; i li- 


Mèėntrė nel sud i carichi di bambini destinati 
Folia ice dal nord Comincia un nuovo reclutamento per avviare altri bambini nele 


‘veli ‘diminuendo ad ed 
_ aumentando. ad oriente. A Contarina verso 
“le sedici aumento era ai venti centimetri; 
_a Donada altrettanto: verso: il Fo di Levante 
ancora di più. 

Bi flusso -degli sfollati continta regolar- 
' mente a scorrere verso il sud e verso il 
nord. 


I giornali liho di numerosi epi odi di 
altruismo, Tra. si parla del salvaiag-_ 


-DOMENCA 2 


Ancora. un sacerdote. è iedos di uno 
dei più belli episodi. I giornali: ne- parlano 
ampiamente. Si chiama Don Giulio e il co- 
gnome resta anonimo. E parroco di una 
piccola chiesa aguzza. che 
galleggia sūllacqua ` al qua del Canal 
Bianco. I suoi Sarroch sono tutti di- 
spersi, e il piccolo gruppo di case desserte 
si specchia ora nell’acqua, fra i rami di 
salici e di pioppi, con la sua desolazione 
di luogo ‚abbandonato, i suoi cani morti 
_@ le sue mucche gonfie dentro le stalle 

Da sei giorni don Giulio è bruciato da una 
febbre continua che accende gli occhi e 


* 


smagrisce le gote, e sopra una sciarpa d- 


maglia nera il suo voltg ha un pallore di 
cera. Non s’é risparmiato. nè-notte nè giorno, 
e ultimo viaggio alla -sua parrocchia l’ha 
compiuto ieri sera, per convincere uno spa- 


rutissimo gruppo di abbandonare il paese- 


_ prima che sia tardi. I militari del Genio lo 
conoscono; 
dere sempre più stanco sul bordo di una 


-imbarcazione attraccata, e ripartire subito 
_dopo per altre fatiche ed altri pericoli, sem- 


pre con lo stesso animo e lo stesso fervore. 


io, hanno visto arrivare e se- 


colonie della P- C. A. | 


gio avvenuto a Borsea di un bambino am- 


malato. L'allarme era venuto da un sacer- 


dote che; remando per due ore in una mi- 
nuscola imbarcazione, aveva approdato a 
Bassanelle più morto che vivo per la fatica 
vorti- 
Non aveva avuto il coraggio 


ẹ per la paura provata su quei 
ci perigliosi. 
di portare con sè il piccolo ed ora scongiu: 


 ravā che si facesse presto. Due militari sal- 


a afibio e orese 


via di quel mare tri-tissimo, agitato da un 
vinto freddo che adden:ava nubi i 


j: Un altare sulle desolate acques 


Ora che ha finito, partirà per Ferrara, pro- 
. fugo anche lui. 


Ma stamane s'è ancora presentato al po- 
sto d'imbarco, con una cassetta Sotio il brac- 
io, €e con lo stesso sorriso he chiesto. al 


maggiore un’imbarcaz- one. 


Gii è stata accorai.a. Bon Giulio 
recarsi nella sua pi rrocchia per celebrare 
il giorno del Signore. | 

Cosi, a prua delil‘imbarcazione è stato 
eretto un rudimentale altare, e una piccola 


croce -nera si è levata sullo sfondo delle 


acque grigie. Una Messa insolita, celebrata 


in una chiesa fatta di acqua e di cielo, al, 


cospetto della distruzione e della morte. La 
barca vagava nell’acqua, ccn lo sfrigolio ra- 
pido dell’elica- del fuoribordo che ora si 


alzava e ora si immergeva per evitare i 
rami; ed altra voce non si udiva, nella gran. 


distesa, se non quelle sommessa di don Giu- 
lio che preparava il sacrificio. 

Nero contro la luce del giorno a tratti i 
suo corpo ‘vacillava, e quando apriva«le 


braccia -diventava come una grande eront nad 


che si allargasse sulla corrente livida. 
GUIDO FUMAGALLI | 


ranta, a Polesella quarantacingque. Passando © Ogni parrochia è stato un centro di raccolta per gli alluvionati. Le by anisini 


' cattoliche hanno dato una luminosa prova della loro vitalità. 
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NUM: 48 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


2 DICEMBRE 1951 


eApbuati. di. viaggo 


con P: Celato, -Delegato Regionale del- 


di soccorso della P.C.A.,°P.Messori, Delz- 
{gato Regionale per te: Tre Venezie e Mons. 
Zuanna, Presideate “diocésano delle 
P.C.A. di Padova: Nuove misure organiz; 

Contatto con. le. autorità prefettizie per 
sempre più; profonda intesa nel. lavo 0. 

Ore 10 - Insieme al Gene. ale della Fi- 
| gnanza Palandri +. che gentilmente cċi-ọ:»i- 
:ta nella sua auto. — st ragc:unge S. Piètro 
Sdi Cavarzere; “quindi, Ta:nova, -ove si 
prende posto šu- ün minuscolo fuori bordo.” 
campagna a. ‘lagata. 
“Ore 11 - RajgtungiamoLor eo. 


Deoti 8.0.) abitanti, sono rimasti solo 
200 neta cittadina: assediata- dálle- 
aeque. 
F Di autorità, vi è it il maresciallo 
Carabinieri — cut portiamo una lettera 
fdela moglie — ieri da noi trasportata, da 
abarzere a Cora. Legge questa.lettera avi- 
#damente, dli occhi pieni dè Tagripie..Da più - 
èe” è` sulla breccia proviede vòn- 
icolo all'opera di soccarsv e., 
“ginsieme a) mentenimento dell'ordine pubbli- 
, co. Tra le arre dutorita vi è il cappellano.. 
Don Sante Boscolo. E’ considerato da tutti 
il vero eroe della situazione. Semplice, mo- 
"Testo, pieno di energie e di risorse, merce 
‘te quali si sono potute mettere in salvo 
_ tante persone e tanto bestiame (che rap- 
* presenta la ricchezza del -paese). : 


La popolazione rimasta a Loreo é tran- 
x quilla, don Boscolo ci dice che. essa sta 
3 _ritrovando Iddio. 


-Portiamo ‘a benedizione. del Padre 
(a una coppia dt nove 
voluto la celebrazione del Sacramento nono-. 
_Stante la situazione di emergenza; a essi 
porgiamo anche il dono del Santo Padre. 


Ore 11,30 - Da Loreo a Donada. 


_A Donada: ‘rapporto: con il Comando Ma- 
che ha sal posto natanti piċcole 
bårcazioni. ` 


H. Comandante, e più particolarmente il 
‘Vice Comandante il quale fa continuamente 
giri di ispezione, ci riferiscono circa ia si- 
„tuažione: 


Donada: un. “terzo della e 

$ “sfollata; la situazione è buona: è retta dal 

. Parroco e da un gruppo di volonterosi, che- 
„operano assi stendo, 


A A Contarina: la ‘popolazione resiste allo 
.sgombero nerché non vuole lasciare la casa 
il bestiame; situazione fluida. 


A Donera: gran- parte della popolazione 
ye sfollata: il paese è interamente sommerso. 
dalle. acque: non troviamo il parroco il qua- 
“te, in una piccola. imbarcazione si è recato. 
‘in una viina localitd,» dove in. un asilo, 
_ deve portare via le. Suore e salvare il: San- 
tissimo. 


Le persone sono circa. 700. „gran 
$ parte. delle -quali vive. nelle dune vicine,- 
alľ’addiaccio;: dove. hanno. condotto il be- 
; stiame. Insistano. perchè si provveda a sal- | 
vare il bestiame, perchè. così la gente siol- 
tera (si tratta di 300 capi di bestiame). 
x Attivita assistenziale: 1) una cucina eco- 
nomica, che, trasporti le minestre alla gente 
dove si trova: 2) costituzione della Sottose- 


Parrocchiale ala quate asayan 
gu iets i servizi. Ciò servirà. per- 


“they 


ad 


a. dispasiziade” CO; 
un servizio. postale} 5j un sb 
»; 6) un assistente” F. 

-popolazione sfollata è state’ 
Venezia, Porto Totte, 

Pesaro, ecc. 


¥ Delle frezioni di Cappel:o di. ‘Por 
itanti © 


4 


ante cOR-una popolazione di 
eiascuna; “fon si hanno notizie., ‘ ay 


a 
t 


sta-gena perg 


umano è nel suo punto più cruciale. 


Ove Donado. verso: che 
sfioriamo” non essendo possibile in nessun 


* 


a Romagna, responsabite del locale posto~-modo approdare; partiamo'con persone su 
due imbarcazioni; e si torna a chiedére di 
salvare il bestiame, “ricchezza del pasee, 


che sta: per morire. - 

~ Da Contarina a Pernaci: si interéseera 
più tardi ii Prefetto di Ferrara perchè si 
provreda.a salvare il deila lo- 
cale fabbrica. 

A Tave.neiie Po: sostiamo con ‘la nost ra 
barca. presso un grande caseggiato. Ci rife- 
riscono che il Parroco, doa Friggerio di 


‘Cui si temeva ia sorte, dopo due gio ni di 


navigazione per visitare i vari casolari, è 

rientrato: le pe: šone datle finestre ey 
dolla nostra. presenze. Mons. Baldeiti’ 

io. o che è inviato dal Papa: tascia del 

radio messaggio. del Santo Padre: dona Sca- 


tole di: biscotti: dice loro che il` Pape li 


conforta con la benedizione. 


“Ore 15,30 verso Adria: un grande ) mare 
“senza confini: desolazione: schianto nel tuo- 
ré, nel! 2. dune. ancora libere dal?’ 


fons. Baldelli. 


féptura: saliamo su un «an 


Dobbiamo perchè abbiamo 
appuntamento a Ferrara presso quella Pre- 
io» che ci 
conduce fino ai ponte verso Corbola: arri- 
pigri Che la con dichidrano 
pater procétere: ‘ce è il ‘mezgo-di 
trasporto non garantisce una sicura traver- 


ta. Torniamo a, Piazza Garibaldi “con™lo 


~ stesso mezzo: insistiamo col Comando per 


essere trasferiti a Corbola. Il Comandante 
ci sconsiglia ed in ultimo ci dice che è an= 
nunziato Varrivo alla Prefettura:di- Adria 
di un natante che deve condurre il Com- 
missario del Prefetto di Rovigo, dr. Giovi- 
ne: ci fa quindi salire su un altro anfibio, il 
quale ci porta di nuovo al punto di imbarco. 
Là stiamo per circa due ore in una attesa 
inutile e snervante. Un -furioso vento agita - 
le onde, la pioggia è nevischio che taglia 
la faccia; infine, di nuovo si torna a Piazza 
Garibaldi. Siamo soli in un buio pesto, in 
mezzo al’acqua. 


P. Messori, compagno di viagi di Mons. 
Baldelli ha i gambali di gomme. Baldelii 
solo le scarpe. Procedendo: avanti, ad un 
tratto egli afonda nell’acqua: Incontro con 
Von. Medi che al lume fieco di una lampa- 
dina tascabile si sta recando verso it Co- 
mune e che ci guida -a casa; dell’ Arcıprete. 
Mons. Baldeli trova un po’ di riposo e può 
cambiare gli abiti inzuppati. ‘Lungo’ collo, 
quio con l'on, Medi, il quale fa un’analitica — 
e profonda relazione delia situazione, 


-R Convegno. ha termine. verso- le': ore 23; 


suet 
| Congregazioni Religiose 


Due gravi lutti hanno colpito in questi giorni 
il mondo cattolico con la morte del Rev.mo 
Don Carlo Sterpi, successore di Don Orione 
nelia direzione della « Piccola Opera delia Di- 
vina Provvidenza », e di Don Pietro Ricaldone, 
Rettore Maggiore della Pia Societa Salesiana. 

Don Carlo Sterpi, nato a Gavazzana, presso 
Novi Ligure, nel 1874; fu uno dei più attivi + 
devoti collaboratori di Don Orione e si pud 
dire, anzi, che egli sia stato proprio l'elemento 
ideale per integrare il lavoro del fondatore. 
Questo, infatti, da fervido e geniale iniziatore 
andava. avanti suscitando energie ed avviando 
opere che, con lo stupore per l’arditezza, ca- 
gionavano qua'che timore per il successo, Die- 


tro -veniva Don Sterpi-.che tutto coordinava, 


assicurando cosi riu- 
scita 

Vediamo cosi Sterpi- ‘correre per ogni par- 
te a nuove fondazioni; aha direzione delle più 


A difficiti imprese, in Liguria, nel Veneto e fino 
` in Albania, Lo vediamo sostituire Don Orione 


in Europa quando, il fondatore si recava in 
America, e in ogni tempo dare la più valida 


“mano alto sviluppo della crescente Congrega- 


zione in tutte le sue cosè? diverse forme di apo- 
stolato e di beneficenza. 

Don Orione godeva- di questo complemento 
della sua attività tanto che in proposito ebbe 


ad affermare: « Se ii Signore mi domandasse 


chë cosa desidèri per l'attuazione di tanti e 


_ si vasti disegni, grazie, risponderei, o Signore, 
me lọ avete gia dato: Don Sterpi ». 


in tal modo, allorchè Don Orione, nel marzo 
det 1940 chiuse ia sua giornata terrena, Don 


-Sterpi fu all'unanimità alla succes- 


sione. 


Egli rimase alla testa della Piccola Opera — 


nella Divina Provvidenza fino al 1946, dopo 
avere superato, cioè il difficilissimo e doloroso 
periodo della guerra; da quell'epoca, poi, af- 
franto dall'immane lavoro sostenuto per oltre 


mò la Casa paterna in ospizio di carità in cui 


trovarono asilo e conforto orfani e derelitti di 


-tutte le regioni. 


La morte è sopravvenuta il 22 novembre 
mentre il compianto religioso si trovava nella 
Casa Madre dell’Opera, a Tortona; la sua sal- 
ma riposa, ora, presso quelia di Don Orione, 

Domenica 26, poi, è scomparsa a Torino 
quell’aitra grande figura di apostolo e di or- 
 garizzatorè che fu Don Pietro Ricaldone, Ret- 
tore Maggiore della Pia Società Salesiana. 

Nato a Mirabello Monferrato nel 1870, entrò 
giovanissimo nel Seminario di Casale, ma, sen- 
tendosi attratto alla vita salesiana, domandò 
"e ottenne di continuare- ła sua formazione, nel- 


F Vistituto di Valsalice, dove ebbe compagni i 


Ggai chiudeva tante speranze, tanti sogni Sacrificandoli, con spon- 
taneo gesto, i bambini hanno donato per ont. soffre, $ loro risparmi. 


gente accampata a custodia del bestiame 
che sta per morire. 


A Adria, ci rechiamo parte, con una pic- 
cola imbarcazione, parte -portati a spalla. 
Mons. Baldelli dichiara che le attivita devo- 
no avere un profondo senso spire, come 
richiede la situazione. 


Il- Presidente della P.C.A. è da 
un gruppo di bravi giovani con il Rev.nio 
Mons. Mazocco, arciprete e da don Corne- 
lio Cazuffi, della P.C.A. di Rovigo, che è sul 
posto per ‘coadiuvare i x locali» nellorga- 
nizzazione assistenziale; andiamo alla sede 
della Sezione P.C.A:: è. già notte, e al lume 


di candele, discutiamo e decidiamo per una. 


migliore organizzazione di servizi. Si con- 
viene che a capo di ogni servizio onta es- 
respon savile: 


‘efoll late a’ ‘tre 2 


pr 


ia- 


qlambra, 
nia della, ) 


partiti dopo reve cetimehig 
che ha toccato“ % d di tutti. 


, 78, prosti ehe 3 


‘loquio insieme-alon. Medi con il Commis- 


Si stubitisce. Dd organizzare in una forma 

efficienté ed- appariscente i servizi, che do- 

vranno* essere. affidati alla locale Sezione 

Diocesana sche: dovranno. in modo partico- 

lare riguardare: a) assistenza presso le Case _ 
dove ancora risiede gente, anche per consi- 

gliare lo’ sfollamento; b) -provvedere ad una. 
diretta asststenza nostra’ al momento della 
partenza, atutardo per it.carico sui natatti. 
di persone, coRi, masseriziz, ecc., econ la 
distribuzione di biscotti,’ e altri, generi dř- 
conforto, costituendo anche nei lifniti del. 
possibile un servizio che prendū- nóta (lei 
partenti; c) costituire una - -sorta viveri; 
indumenti, medicinali e generi di conforto 
per eventuali, future necessità; d) costituire 
un ambulatorio di «pronto soccorso »; è) 
impegnare tutte le forze cattoliche a que- 


sto: estremo- conforto a-tanta gente che parte. ` 


23 Novembre - ore 6 Santa Messa - Col- 


sari‘ Prefettizio, giunto alle prime luci’ del- 


Vaba da Ferrara. Si- prendono definitivi — 
. accordi, precisando che le attività assisten- - 

-ziali saranno affidate alla Sezione delia- 
. P.C Ape Yon. Medi servirà di collegamento 


affinchè il nosto lavoro, sia in armonia ‘con 
quello dell'Autorità di Governo. 
Ore 7,30: Partenza in un anfibio sino ai 


- limiti. della città, dove troviamo un mezzo 


da sbarco del Genio Militare Pontieri di 
Legnago che ci conduce a Ponte Corboie. 

-La navigazione. è particolarmente difficile 
a causa della impetuosa corrente e dei re- 
litti — anche tronchi albero che essa tra- 


sporta. con sé. 


La troviamo la organizzazione della P.C.A. 
in pieno fervore; ta P.C.A. coadiuvata da 
giovani esploratori di Milano, Brescia e- 
Bergamo, dalla « Misericordia » -di varie 
citta della ‘Toscana, ha come animatore e 
coordinatore il bravo P. Maddalena S. J. 
della Sezione di Ferrara, alla. quale è affi- 
dato il compito di seguire quelle attivitd. 


pr Codigoro e Ferrare. 


BANCA 


' Servi di Dio Don Andrea Beltrami ed il 


Principe polacco. Don Augusto Czartorisky. 
Ne? 1890 partì, ancor chierico, per lẹ case sa- 
lé8iane di Spagna e raggiunse il Sacerdozio 
nell’Oratorio di Siviglia, il 28 maggio 1893. 

Da quell'epoca ebbe numerosi e impegnativi 
incarichi, finchè, nel 1932, morto Don Filippo 
Rinaldi, fu eletto Rettore Maggiore della Pia 
Società Salesiana. 


+ suoi quasi vent'anni di Rettorato furono | 


distinti, come tutta la sua attività precedente, . 


da yna: dinamica geniale che portò la Società 
Salesiana. ‘aifa sua attuale espansione, dotan- 
di nuove opere grandiose, quali !’Editrice 


pre Dottrina Cristiana e lAteneo Pontificio 
-~ Salesiąno,. mentre fa sua penna si prodigava 


nella Colfana ascetica salesiana, e la sua pas- 
sione pei figli del popolo e per le missioni mol- 


tiplicava “‘Ovatori, Scuole Professionali ed Agri- 


itati e nuove residenze missionarie. 


Nolte il giro del mondo visitando 


istituti e Missioni. Una delle sue ultime preoc- 
cupazioni fu per te vittime delle alluvioni del 
Mezzogiorno e del Settentrione. 

Appena giunta in Vaticano la luttuosa noti- 


- gia della scomparsa di Don Ricaldone, $. E&E. 


Mons. Montini ha fatto pervenire a Don Zig- 
giotti it seguente telegramma: « Notizia pio tra- 
passo Rettore Maggiore Don Ricaldone, rat- 


-trista cuore Sua Santità Che mémore tuttavia 
quale servizio: reso servo. buono e fedele alla — 


Chiesa e quale spirito abbia. sempre sostenuto 
e guidato degno successore Don Bosco. suo 


lungo fruttuose cammino raccomanda ai i- 


gnore anima eletta fidente sho premio eterno, 
mentre alla grande famigia salesiana orfana 
tanto padre invoca consolazioni dalia fede e 


invia particolare confortatrice bénedizions 


à 
La settimana scorsa il Papa ‘ha concesso 
due grandi Udienze alle quali hanno parteci- 
pato, rispettivamente, scienziati e personalità 
politiche di-tutte il mondo: `° 
La prima. di dette Udienze, svoltasi nella 


3 Sata del Concistoro in Vaticano, è stata riser- 


vata ai membri detia Pontificia Accademia 


_ delle Scienze ai quali ii Sommo Pontefice ha 
@ rivoito un importante discorso in cui ha trat- 
tato detie prove dell’esistenza di Dio. alla luce 

_ della scienza moderna. 


La seconda Udienza ha avuto tuogo, invece, 


-a Castelgandolfo e ad essa hanno preso parte 


i delegāti alla Conferenza internazionale del- 


- VOrganizzazione per l'Agricoltura e l'Alimen- 


tazione (FAO) che è tuttora in corso a Roma. 


LIANA 


BANCA DÌ INTERESSE NAZIONALE 
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ospitò a vicenda fanti ed artiglieri sino alla 
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Una delle più insigni basiliche milanesi, 
levata nel settore occidentale della città è 
la « Porziana», così detta perchè costruita 
nel secondo sécolo, mercè la munificenza di 
una. Porzia, figlia del senatore romano Fi- 
lippo Oldanọ,.il quale, convertitosi nel se- 
condo secolo al Cristianesimo, organizzò per 
primo in quella plaga della città i cimiteri 
per accogliervi le spoglie dei seviziati cri- 
stiani. Successivamente, nel Medio Evo, la 
chiesa fu dedicata a san Vittore e gli fu- 
rono annessi magnifici chiostri che ospita- 
rono prima i Benedettini poi gli Olivetani. 
Il convento fu costruito nel 1150 ed amplia- 
to nel 1560, con grande sòntuosità, serbata 
sino a che, ne] 1796, le. milizie napoleoniche 
vi si accamparono trasformando Vedificio in 
caserma, ed abbandonandosi ad atti di van- 
dalismo di inaudita stupidita. Come quando 
accumularono in un cortile libri, pergamene, 
incunaboli, tratti dalla ricchissima biblio- 
teca per farvi un falò e danzarvi attorno, 
orgiasticamente. 
` Col nome di Caserma Vallata l'edificio 


ultima guerra. Probabilmente, un giorno o 
l’'alfro, un Barbarossa del secolo ventesimo 
‘avrebbe proposto la demolizione di- quei 
chiostri, duramente provati dai bombarda- 
-menti dell’agosto de] 1943, per derivarne 
terreni. fabbricativi da speculazione edili- 
zia; e la proposta avrebbe anche potuto tro- 
vare accoglieize favorevoli in una città co- 
me Mi no. che, assiduamente-eonk a tra 
dinamica e la storia fimentica spesso Te 
sue origini illustri, di quando fu seconda ca- 
pita'e dell‘impero romano, e non esita a dis- 
solvere in macerie i suoi arcaici titoli nobi- 
-liari, quandọ si tratta di compiacere (anche 
troppo) alle cosi dette urgenze e necessità 
‘dei. suoi. moderni sviluppi, dei suoi slanci 
verso le conquiste industriali ed economi- 
che. Per fortuna, che qualche autentico am- 
brosiano si. fece avanti a progettare che 
l‘austefo ambiente -accogliesse un . museo 
della tecnica storica e contemporanea che 
Mi:ano vagheggiava da tempo e che.é au- 
silio indispensabile alle strutture culturali 
di un. centro che assomma,, appunto, le più 
alte e utili. espressioni dell’ industrialismo 
nazionale, derivanti dalla tecnica le sue va- 
ste e solide fortune. Cosi ci si mise a restau- 
‘rare i bei chiostri e a ridar loro l'antico 
prestigio, E così ci si avvide, mano a mano 
che dai ruderi e dalle trasandatezze seco- 
lari, rifioriva il bel monumento, che esso 
avrebbe po'uto. essere cornice impareggia- 
bile per accogliere segni esaltatori e docu- 
mentari della fatica del più grande « tec- 
nico» che abbia onorato Yumanita di tutti 
i tempi e di tutti i luoghi. i 
Milano si- accinge, dunque, ad accogliere 
in quei chios'ri la Mostra con cui la città 
partccipa alle celebrazióni mondiali del 
quinto centenario della nascita di Leonar- 
do da Vinci Cc P cade, appunto, i) 15 aprile 
Qel 1952. 
Vari luoghi, si sa, si son divisi il compito 
di quella ce ‘ebrazione. Vinci, i] sereno bor- 
go toscano dominaate dalle pendici di Mon- 
talbano il piu capriccioso tratto dell’Arno, 
ha restaurato la rocca castellata, la fabbri- 
ca quattrocentesca in cui ‘Leonardo vide ia 
-juee, ha raccolto una biblioteca che accoglia. 
‘tutte le edizioni degli scritti attinenti a Lui; 
ha ricortato la sede comunale ed altri edi- 
fici alle decorazioni originali, come If vi- 
dero. gli occhi di Leonardo fanciullo; leverà 
“nella pia?za principale un monumento che 
mostri aj vinciani, ne] più nobile. marmo, le 
sembianze dell'artista che provvide da sè 
-& fissarle in un ritratto da considerare, ‘si - 
-capiste, la interpre‘ azione piu genuina an- 
che dei suoi tratti psicoiogici. A Roma eè ri- 
commemorativa in Cam- 


. NEL CENTRO PAGINA: , 
Autoritratto di 


IN ALTO A SINISTRA: 
Il vokto at ‘San Girolamo 


NEL: CENTRO À SINISTRA: 


Teste di guerrieri nella bat- 
di | 


IN BASSO: 

Leonardo anatomico- non è 
‘meno grande. del ‘Leonardo . 
geniale creatore. di macchine. 
Egli usava eseguire di pro- 

pria mano. le. preparazioni 
-anatomiche, riprođurle` con 
disegni sopra fogli e correda- 
re i. disegni ai annotazioni. 


N BASSO, NEL CENTRO: 
‘Disegno per ` *Cenacolo 


nelle composite 


er 


-e omms + 


pidoglio: un programma di una decina di 
orazioni tra cui quella di mons.. Celso Co= 
stantini su « Leonardo e la sua fede reli- 


giosa ». Una rievocazione della società del 


suo tempo (le Corti in cui fu attore e spet- 
tatore:. la Papale. dï Roma, la Sforzesca di 
Milano, la francese di Francesco I) è stata 


assunta da quel « Cëntro internazionale del< | 


le arti e del costume» che istituito nel pa- 
lazzo Grassi di Venezia, sè gia affermato 


con manifestazioni di alto tono artistico e 
culturale. Come Leonardo fu, lo disse il Va-. 
sari, « musico che superò tutti gli altri mu-=' 


sici » si occupò. di problemi inerenti al can- 
to e agli strumenti; fu, oggi si direbbe, abile 
registaedi spet!acolari inscenature; attese a 
invenzioni riguardanti costum muliebri 
maschili e persino le acconciature dei ta- 
pelli, suggerì perfezionamenti -agli ordigni 


con cui si conseguivano i più stupendi tes- 


suti, tutto questo sara rievocato tra le pa- 
réti di quel palazzo richiamante la dimora 


veneziana dij Leonardo, durante la quale eb+ - 


bero origine le favolose conquiste colorista 
di Giorgione. 


A Firenze, nel Palazzo. si 


ranno quante più pitture-e sculture di Leo- 


nardo sara possibile convogliare dalle piv 


diverse parti del mondo ove si trovano} 
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zioni celebrative del 1952 


tagli costruttivi» — chiamiamoli così — 
evolutisi in più di quattro secoli, tolgono 
merito all’idea madre concepita da quella 
gran mente, Scopo della mostra milanese 
è, pertanto, questo: documentare sino a qual 
punto, progressivamente, scienza e tecnica 
artica sopravvissero durante il Medio Evo 
e quanto era già acquisito al tempo che 
Leonardo visse; porre, al lato di quella do- 
cumentazione, ‘le immagini piu evidenti 
delle speculazioni leonardesche in tutti i 
campi; e finalmente esporre una rassegna 
di ciò che venne compiuto dopo di lui sino 
ai nostri giorni. Tra gli innumerevoli serit- 
ti e disegni del « vinciano » si sono desunte, 
¿un centinaio di « idee » che in seguito han-. 
no trovato applicazione industriale e tec- 
nologica: un centinaio di priorità essenziali, 
di cui ci sono giunti schemi ed appunti oO 
studi’ di suo pugno. 
Se si considera che lo stesso cervello e- 
le stesse mani che attesero al «Cenacolo », 
alla « Adorazione dei Magi », alla « Giocon- 
da », si prodigarono anche nel predisporre 
le fortune future del volo dinamico, della 
navigazione subacquea, delle costruzioni 
idrauliche, delle armi e della difesa mili- 
tare, degli ordigni- da tessere, dei mezzi di 
trasporto, delle strutture architettoniche ed 
urbanistiche della città razionale; che egli 
indagò sui fiorj sino a scoprire le leggi della 
filotassi e il modo onde i vegetali si nutro- 
no; che dilettandosi a scoprire a vantaggio 
dell’ arti plastiche e figurative il gioco di- 
7 oli nella figura umana in 
movimento, gettò le ondamenta tetra 
tomia moderna; che le sue osservazioni sul- 
la aritmetica, sulla geometria, sull’astro- 
nomia, sulla geologia, sulla meccanica, sul- 
lidraulica, lo condussero a fissare formule 
di scienza pura e alla invenzione di conge- 
gni razionali e praticissimi per cui le mac- 
chine conosciute al suo tempo ebbero con- 
ferite, per suo merito, una forza maggiora-. 
ta e persino una grazia e un’arguzia nuova; 
sesi considera tutto questo, si vede che Mi- 
più imponente e varia e «moderna» di 
Leonardo. Gia ne] 1939 Milano stupì studio- 
f di ogni continente facerido ricostruire 
una sessantina di « macchine leonardesche » 
desunte dai suoi precisi disegni. Quelle 
macchine, dopo aver figurato nel Castello 
Sforzesco migrarono poi in America e in 


` | Giappone dove la guerra le ridusse in ma- 
| nonche tutti i dhiegn! sui quali. fissò il suo cerie. Ecco talune delle sequenze storico- 


pensiero artistico e quel suo muovere dalla scientifiche polarizzate intorno all’ingegno 
indagine e dalla conoscenza scientifica. per di Leonardo e costituenti il programma del- 
'@rrivare ai voli della fantasia e dell’inven- la Mostra milanese del 1952: turbine, pro- 
zione artistica. Poichè, di recente, uno stu- gettazione di canali, sommergibili, lamina- 
i Gioso bolognese ha scoperto un codice ine- toi, ponti  parabolici, bombe, fortificazioni, 
' Wito del secolo ‘sedicesimo gia conservato areoplani, automobili a molla, città con 
alla Marciana di’ Venezia e contenente im- strade sopraelevate e canali sotterranei, or- 
ortanti documenti relativi all'opera scien- gani musicali. C’é»di che appagare fa cu- 
I Gtica di Leonardo, ecco che anche Bologna riosita scientifica e tecnica dei moderni piu 
parteciperà alle. celebrazioni con’ una mo- esigenti. 
stra nel Palazzo del Podesta, legato al nome Se la citta di Sant’Ambrogio non’ fosse 
Baeli'architetto emiliano Aristotile Fiora- stata afflitta, come si è detto, da una in- 
; ` Xanti, precursore di Leonardo nella inven- discriminata furia di cancellare e di rin- 
| Bione di quelle conche di cui Leonardo fece NOVvare, sarebbe ancora possibile mostrare, 
i farga esperienza sui canali navigabili: del non lungi da quegli illustri chiostri, anche 
í Milanese. la ruralità di Leonardo in quelle venti 
‘A Milano, invece. il compito di dobie pertiche di vigna che i Domenicani delle 
| tare la mirabile passione leonardesca per Grazie gli donarono, propinque al loro con- 
nacchina e la sua intuizione innata della Vento, per compensarlo della sublime fatica 
. canizzazione. Se la quasi totalita delle di aver dipinto per il loro refettorio, la 
Ï idee lconardesche più ardite non diventa- Cena. Tanto si compiaeque Leonardo di quel 
* fono realtà funzionante (oggi i nostri tec- - dono che avrebbe desiderato. finire i suoi 
mici più scaltriti dalle modernissime espe- giorni tra quelle viti che egli personalmente 
tienze, possono sorridere di fronte alla ina- e por inventò un bin- 
- ĝa Lui), non c'è dubbio che quelle idee fu- = 
rono germi di invenzioni ed accorgimenti, Herne Taltro sorgerà un. Sfattacielo.. 
i , Mgt in pieno e crescente rigoglio. Né i «det- - ` f =» CIRO POGGIALI 
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ALTO A-DESTRA® 
Uno studio per una testa del- 
la Madonna. Si trova a 

È Londra.. 


NEL CENTRO A DESTRA: 
Testa ai Giuda. E un dise- 
gno che poi servi in Santa 
‘Maria delle Grazie. - Testa 
di Giacomo maggiore e sotte 
uno schizzo per il Castello di 
Milano. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 2. DICEMBRE 1951 


ANNO XVIII 


PER GLI AMIGI POETI 


di voi conosce Giulio Basini. 


Un modesto impi pa postaie, che pre- 
sta servizio proprie nelu icio Roma- 
Borghi dove ogni je Moat si scarica il 
mucchio ĝi, posta indirizzato a: periodico. 

Un padre di famigtia laborioso e¢.mo- 


silenzi però nascondono — agli. occhi. det 
pubblico distratto — tutto un mondo poe- 
tico che palpita di vôci raccoite dalia 


una delicatissima sensibitita. di. _artista. 


nella pace della sya.casa, negli intervalli: 
dél lavoro affida ad. es¢i le parole. che 

dice al pubblico distratte. A voi ee 
‘dir » però, che siete in grade: di 


.. *raecritto, anche per omaggio ad una mo... 
destia che non ha mai cercato un elogio::. 


$ éd Adria sotto l'alluvione frana, — la 
‘Morte che lassi picchia alla porta; — le> 
*braccia tendë nella Val Padana. — L'onda 
del Po le vittime trasporta — verso il suo 
Delta, ed ogni forza umana - — nell’ora 
grave del soccorso è corta — _. gull’ Adige 
che ingrossa la fumana. —- L'umanità che 
torna in un desid — di fratelianza, sente 


te polizia è stata prodiga nellof- 
frire aiuti a tutti gli sfollati. Una 
pe dolore — qual cosa che la vvic 
— e fa collana a un sentimento pio — che 

Dal sud nascosto. ai. correttors 
di bozze, per nulla- distratto dal rombo 
deile rotative è dal ticchettio delle. lino- 
types, il vecéchio Alberté Caniggia 
{ =- che gia ci diede tre anni or sono una li- 
rica « Passione. di Santa Rita da Cascia » 
ha drizzato le vele del suo estro fecondo 
verso un astro luminoso: Caterina -da 
Siena. « Stella d’ttalia » si intitola il ndo- 
vo poema, edito dalla P. Società S: Paolo - 
ed illustrato con belle visioni fotografiche. 
Maestro nella cesellatura deli’endecasil- 
labo, Alberto Caningia intesse su quel 
ritmo, ora a versi sciolti ora raccolto in. 


Senese, aiternando dolcezze sublimi di 
estasi, vibrante martellare di rampogne, 
frastuoni di battzalie, con una ispira- 
zione sempre felice, una facilità di im- 


pronte altrui; perciò questo « poema ita: 
lico » può essere apprezzato anche per 
una originalità che non si smentisce mai 


om 


Le suore sono all’avarcuardia nel- 


Voffrire i soccorsi agli sfollati. La per totti i.54 capitoli che vi si compon- 
~ Ioro cura più trepida si rivolge ai 
hambi’ 


Gono in un tutto armonico; Percid’ può 


con lui): Anche tu, scritto 


Eche dire ora di don Attalo Zampérioi? 
Dopo. esauritissimo quaderno « Canti de 


= questi nostri incontri, eccolo che ci pre- 
& senta un altro manipolo di -erbe è fiori 
della sua campagna veronése in un: vo- 


una “faimiotia assai povera, com- 
S posta di padre, madre e cinque figli: 
=: » Arduino, di 24 anni, disoccupato; Ersilia 
dt 16, Gabriele di 13, Vittorio di 11e un 
quinté che si sta facendo religioso pas- 

. sionista. 
il padre si chiama Giuseppe GASBAR. 
Ri: è bracciante e lavora ‘quando trova 


“ta, somiglia più ad uno scheletro ambu- - 


Vitalia si lañtė-che ad una mamma di famiglia; i.. 


figli sono tutti assai deperiti. Aþitano in 
vicino ai fratelli, del Polesine, con- com 


tinua Fopera degli agit-prep per sö- senza finestre e senza luce m non a. 
+ Hare proviene dalla porta d'ingresso. 
gii Ma- uitimt- è adibito a -cucina e camera 
“ scioperi di natura politica nan sono pranzo, l'altro a camera da letto per tut- - 

-7 ta ta famiglia... 

Purtroppo la mia. parrocchia (a 833 m. 
s. m.) è poverissima e non si trovano 
ea per aiutare questi disgraziati... 


Don Leonzio Nicolai 
‘Parroco di $. Maria S$. Assunta in Cielo 
MONTEFLAVIO (Romar. 

+++ 
« Fratelli, è ormai tempo che ci sve- 
glismo dal sonno — ammonisce. $. Paolo 
€13, 11-14) perchè la salvezza ci è più 
vicina ». Siamo infatti alla t 
Avyento- E’ vicina ta Nascita, è meno | 
Vicinay ma certa, la ta Re- 


CASA OL-CUBA.. 


{Immacolata Concezione » 
déi Comm - MARIO SARTORI 


SCIATICA? AATRITE 
REUMATISMO 


esta opuscolo gratis 
oma smpeo Magne, 14> 
Venezia LP Simon Pic colo 554. 


Garpiotar: 


È e ber a l a P i or r e a, ; | 


“Combatte Ta “Cart 


we 


Nellie Farmacie | 


/@esto, ‘ma soprattutto silénzioso. | suói 


‘Curve su piccoli. foglietti, Giulio Basini 


prénderte. Uno di questi faglietti. 
sotto l'incubo di tragiché notizie), eccolo 


scrivere a sereno commiato (e siamo- 


> 
f» 
à 
4 
? 


:vita, dalla fede, e messe in onda su di 


2 dove una trentina di lavori esprimono. 


llentre a Rovigo tanta vita ë morta — 


sonetti armoniosi, ja storia deila Vergine — 


sure: 


è pare un "odellaters ai versi su im- ` r i pid piccini. 


lumetto “ Penaci e cape » di cui gli in- 


. ténditori del suo armonioso dialetto han- 


no dettó sulla stampa un gran bene.. 
E potrenio dirio anche noi, se pur mol-. 
‘al disotto dei suo... parallelo geonra- 


fico, dopo aver sentito ritmarsi. piace. 


“volmente nei nost o orecchio un gioco 
spontaneo di qua: tine. briose 

in quegto Majo. (Maggio) +L è riva co’ un 
“fore it boca —-e rosario tra le man 
par contarne che, de zoca — l'è sta sem-> 


-pre un- bon cristian: — Corr ta sfiondra 


del so vénto — buta rondene nel ziel. Do- , 

na siabole al ‘formento — mete ai albori 

el capek: ™ 

el-tra come ‘un assassin. — Ma Trè | 
no 'l pianta-guat, — el g'a un core de bti- 

‘ tiny —:Ogni-sera, lu ‘I va atorno — cor 

mode a. dir cossi: « Deme man, 


-finisse el giorno, . tuti. in cesa, via col 


mi 
E cosi via. per ‘circa pagine 


“tutta ta gamma dei sentimenti che pos- 


diun fantasioso. poeta. - | 


l'attesa. di-un gruppo di affezionati lettori 


che hanno contribuite con loro composi- 


zioni all’omaggio Proposte per: 
Presepio. 


. Claudio Antonino, Pasqūale Autiello, Giu- - 


lio Basini, Umberto Correale, d. Angelo 
Cesta, d. Antonine Di Stefano,.Luigi Dom- 
marco, p. Basilio Ferragamo, Giuseppe 
Fiorello, d.: R. Gorrieri, Silvio-Lainati, 


il combina tempordai ~ 


in anche per 


d. “Antonino Leoreili, M. B.N. Ignazio .< 


Melàndri, Anita Peruzzini, Pietro e Tom- 
maso Piazza, Celestino Piccolini, p. En- 
rico Rizzi, Luigi Rontini, Paola Rovatti,- 
Luigi Squiliacioti, Ottorino Toti, Diego 
Taranto, Of¢tia Turchetti, d. Attalo Zam- 
e Qualche ` anonimo, ai „Quali si 
aggiúnge —~. collabóratoré œe... medico 
čurante — Ugo Piazza. (1 quali. amici 
-sọno pregatj di comunicare all’éditore iF 
„loro esatto indirizzo). 

“Alle più diverse provenienze degli’ au- 
tori (ne è testimonianza ta presenza. di 
: ben 25 poesie dialettali, su un comptesso. 
di 62) si aggiunge l'originalità dei. Javori, 


tutte autentiche primizie. Sul... -calibro 


degli autori possono įparláare i nomi ‘di 
Luigi Dommarco vate d’Abruzzo, di-don ` 


‘Antonino Leonelli, d. Attalo Zarperiol, - 


di Ottorino Toti veterano della poesia e 


“del giornatismö... é mi fermo pèr non . 


ripetere l'elenco. . 

E’ ‘pronto dunque il « 
di. Natale » in lingua italiana e in Vari > 
dialetti (abruzzese, calabrese, émitiano, 
Yomanesco, romagnolo, siciliano, veneto). 
Ce n'è per tutti i gusti e tutte -le... mii- . 

di un 7 


parazione ai Natale ogni anno si scer- 
veliano perchè i bambini- davanti al Pre- © 


“sepio dicano «quaicosa di nuovo » ora 


_avfanno per sole duecento 


lire, dalla 


Libreria Religiosa Mario Bolognesi di. 


nell’antico stile, — o libro, wa, ne temer 


la campagna » gia recensito in uno di. 


quaicosa da fare...; la madre, Margheri- 


Faenza (Ravenna) questa novità con tans | 
to di approvazione ecolesiastica € 


de! 


+ 


FESTE IN- FAMIGLIA 


: ROMA — Gianni AMBROSO, Serenetia. 
-— e Francesca in comunella — con un 
Chiasso che non dico — hanno accolto 
in casa ENRICO — qt atteso. ene 
partita — da giocare la vita si 


Non vi sembra, amici, che il figliuolo 
di Giuseppe Gasbarri il quale sara do- 
mani_« passionista » intoni perfettamente 
la sua vocazione al tempo dell’Attesa? - 

- « Ci saranno dei segni nel sole, nella lu- 
na e nelle stelle (S. Luca 21, 25-33) e sul- 
la terra sbigottimento fra i popoli a causa. 
del rumore confuso del mare e dei flutti: 
gli uomini verranno meno dallo spavento | 
nell’attesa di ciò che. dovrà -accadere 3 
tutto luniv perchè le potenze dei+ 
Cieli saranno ‘Sconvoite. E alira vedran- 
fhe “il Figliuolo dell'uomo venire in una 
nübe: con ana gran potenza e maestà. 
Però quando queste cose cominceranno 
a compiersi, riguardate e sollevate il ca- 
perchè. la vostra redenzione è vicinas. 

C’é tanta tristezza.per noi, sì, ma anche 
tanta‘ speranza: « Quando vedrete acca- 
dere tali cose; sappiate che il Regno 4i 


Dio è vicino.., H cielo .¢ la terra passe- . 


ranno, ma le mie parole non passeranno». 
Che !’Avvento ci trovi con le mani col- 


. me di offerte per quelia dotorosa ombra 


di madre e per quei figli candidati T.B.C.! 
BENIGNO 


POSTA DI BEMGNO 


.« PENSACI TU» 


un aperto ringraziamento a Ma- 


rig ARVATI (via Paolo Sarpi, 12 - Ve- 
rona), Questo bravo giovane — grande 
invalido di guerra e presidente delle Acti 
di Verona, @ Venuto con una lettera dei 
Pp: Candido ‘Arseimi delle Acii di Roma. 
Miha portát un caro libretto: « Pensaci 


— “che däora di bontà e di saggez- 


Za.*Sfido; Fáccoglig pensieri; massime, 
gentenze, aforismi’ di uomini celebri in 
tutti’ i campi. ‘delle’ scibilé’ di tutti i 
tefrrpi. @ 1f fine che: mi sono proposto è 
di oftrire per ogni argomento trattato un 
criterio ed una” "guida di giudizio e di azio- 
ne. ednformemente: alla dottrina ed 


mirate *dei retto vivere », 


Dithiaro; sebbene if giudizio 


‘compete, che l’opustolo è un prezioso va- 
tispondente in pieno allo sco- 


poi avrò detto che l'Arvati 
seċóndä edizione, da cui 


3 “tratre quei Frutti che gli.saranno: 


atiti per ta sistemazione e ampliamento 
-det suo Oratorio, nulla resta da aggiun.. 


+ 


le Di- 4 
. Pettrici di Aso, i Sacerdoti che in pre- 


il sacro: rito Basilica s Lorenzo 
in Damaso per .l 


caro 
“siamo im pareccht 

dai... menor giovani 

dl.. meno vecthi — 


quelli « di 
ta schiera 
“di quei. lettori 


quest'oggi unanimi che al tuo instancabile 


(PoEsia D ANGOIO} 


celebrate combattentisme .. 
<> wn cingquantesimo >- di fronte all ated.. 
-Se Papa Damaso- o per: far 
 fósse presente ` ai-torvo fiume 
CO; pO dei falsi storici, 
un’epigrafe ‘da anni esprimono 
al suo calliorajo ` che dal. dibattito 
gliela dettava. `. passa all'azione. 
oggi agcontentati Sferza e... rabarbaro, 
di queste- rime ~ stocco e martello, 
i che, se non puntano in forme multiple 
i verso il sublime, sei sempre que.lo: ` 
Boglionio esprimere | dal primo articolo 
$. un consenso — cwi diè battesimo 
che non & nuvola un foglio calabro — 
E vano incenso | fino all'ennesimo 
Gas w vera e debita tuttora in linea 
_ riconoscenza come ai bei di 
- “per und autentica delVormai classica 
benemerenza. firma eto tr 
tempio fulgido Milite strenuo. 
e mosaici pronto a battaglia, 
>» — insigni Presuli, che a danno proprio 
ilustri laici paga se sbaglia, 
ton la medesima penna versatile 
“loro presenza contro ogni sfida, 
- ¥attesterebbero apologetica 
posso ripeterlo . 
a viso aperto: 
_Sei « onoretole », * 


per 2 la Carita dei 


-pet avermi ricordato certe massime sulta 


- fon sia stata spedita sotto altro nome). 


- “dei- benefattori. 


UNA SIGNORA ché desidera man- 


caro Egilberto! 


Sono. certo. ‘che ad oni offerta Arvati 
corrispondera con l'invio di una o pià 
copie del volumetto. È golf amici mi rin- 
grazieranno, come io. ringrazio l'autore 


see B. — L'offerta 
inviata a mezzo c. c; postale dei 29 otto- 
bre non risulta. pervenuta (a meno che 


Faccia dunque ricerche. il mezzo è quel- 
usato dalla stragrande maggioranza 


*#* Vittore FRIGERIO (Lugano). 
generosa offerta è stata assegnata a Lu- 
ciano Carusi (Ospedale Garibaldi: Piaz- 
za S. Maria di _ Gesù - Catania) e Ange- 
lina Stillisano (Via Lepanto, 48 - Marina 
di Gioiosa lonica, prov. Reggio Calabria). 

F, C. (Portici, Napoli). — L’of- 
ferta, come :da indicazione, a- Giuseppe 
Cella - Nerone Giudiziarie: Bel- 
lunó). 

*** Bortolo CHIARELLI N. N, (Puglia. 
nello). — Le offerte, come da indicazio- 
ne, a Olga D'Ambrosio. 


Sconti speciali per il Rev.mo Cle- 
ro che potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso la tibreria 


Via`dei Cestari 2 - Roma. 


tenere“ lanonimo. — Wotferts generosa 
a Giuseppe Cella-Nerone. | 

_M. L. (Roncigtione) - Maria MESCHI- 
Ni. — Le offerte'a Maria Giuseppe -$i~- 
nope (Via Scarlatti, 44 . Napoli). 


$: NE pér 
` Collegi ? 


| N I OL 


f- Via Fracassini 18 - ROMA. 


E cz E M A 
PSORIASI 


- Una nuova cura con ta EE 
: BONASSI...Guarigioni documentate 


y 


- AABORATORIE BONASS: -- CALLIANO “Prov naa 
Aut. ACIS N. 12588 i 


iy: 


SAciss: 


COMBUSTIO -MILANO 
VIA MARLON! 44- TEL.7918.57 


per tutte 'e ma attie 
. € Opùscoli gratuiti » 
ERBORISTERIA SC ARPARI 
Via XX Settembre 111 - GENOVA 


«Richiedetelo al vostra droghiere » 


religiosa Francesco FERRARI - 


 Coménita $ Dliniche f- 


Chiedere 1'Opuscolo — O — gratis. al 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 2 DICEMBRE 


1951 


pio, 


blemi di 


 vatore » 


wH Un flacone 


distribuzione della F., A. O. 


Anche il latte viene trasportato secondo i piani di La firma delfaccordo per il trasferimento della sede della F. A. O, da Hl dott. Luigi Perrina í din il suo assistente Kenzo 


Ha avuto luogo lunedì 19 in Roma la ceri- 


monia di apertura della VI Sessione della 


Conferenza della FAO nel corso della quale 
è stata anche effettuata la consegna ufficiale 
alla Organizzazione, da parte dei Governo 
Italiano, del secondo fabbricato, ultimato 
in questi giorni a tempo di record. 

A proposito del fabbricato diciamo subito 
che questo isolato costituisce una. ridente 
isola nela zona circostante: zona che se è 
di grande interesse archeologico non cessa 
di essere tanto ricca di verde da far spic- 
care molto bene, quasi gemma in un alone 
di natura e di memegrie, questo nuovo fab- 
bricato, costruito con i più moderni sisté- 
mi di lavo: aizone Notato da molti, nel com- 
plesso di questi palazzi della FAO, ad esem- 
le ampie scalee e i rivestimenti di 
marmo, le enormi sale. con gli impianti ra- 
dio e le cabine per le trasmissioni nelle va- 


rie lingue (a piacere ‘dell’ascoltatore, il qua- 


le con aprosita cuffia segue dal. proprio po- 
sto i discorsi tradotti nella lingua preferita), 
le moderne e Vimpianto di con- 


alia cerimonia: deivinaugurazione ho appre- 
so che il complesso dei fabbricati serviti 
dagli impianti ha un volume di circa 250.000 
metri cubi ed ée-alimentato da una grande 
centrale termica composia da cinque caldaie 


in acciaio per circa 600 metri quadrati di 


superficie, con una potenzialita di 5 milioni 


di calorie ora nonchè da una centrale fri- 
- gorifera di‘oltre un milione di frigorie ora, 


su quattro compressori. Succede così che 
con questi mezzi-e con questi impianti (di- 


ik pit moderna sino ad oggi realizzzato 
“in Ftalia) si è creata in tutti gli ambienti 
unvatmfosfera ideale anche con i massimi 
' affollamenti e sia d'estate che d'inverno, ri- 


cambiando Varia, purificandola a mezzo di 


filtri e di lavaggio, aggiungendo o togliendo 


automaticamente umidità -e calore secondo 
la necessità e la stagione. La Ditta costrut- 
trice -Dell’Orto- onora così Vin- 
dustria italiana. 

La Conferenza, che ney la prima volta 
si tiene a Roma, avra la durata di tre set- 


timane,.nel corso delle quali verrà svolto 


un ordine del giorno in cui figurano pro- 
particolare interesse, quali, ad 
esempio, 
dell’agricoltura mondiale; problemi nazio- 
nali e mondiali per incrementare la pro- 
duzione di generi alimentari; il programma 


del lavoro della FAO per i prossimi due 


anni. 

La Conferenza alla quale partecipano de- 
legati di 66. paesi membri, e come « osser- 
anche la Santa Sede, prenderà 


in esame le domande di ammissione pre- 
sentate dall Argentina, dal Giappone, da 
Laos e dal Nepal. Anche il governo della 
Repubblica di San Marino ha richiesto di 


Ditta fondata nel 1790 
brevettata dei Sorhmi Pontefici . 
da-Pio VI- ` Pio XII felicemente regnante 


LA DITTA 
— VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA .. Telefóno 50.007 


energia e salute 


la situazione dell’alimentazione e 


ARREDI  PARAMENTI SACRI. 
Merletti - Ricami .. 
NON HA SUCCURSALI- 


Washington a Roma. 


Il Santo Padre ha ricevuto & Castelgandol fo i er i Commissioni della F.A.O. 


riunite a Roma. 


poter far parte della FAO in qualita a 
« Osservatore », 


Il. problema deil’alimentazione ha, non 
cè bisogno di dirlo, un’importanza ecce- 
zionale per lo studio della vita umana: pro- 
blemi e studi che hannno fonti e riflessi in 
più di una scienza che non è soltanto agra- 
ria, biologica, geografica, storica e sociale 
ma soprattutto è scienza umana a servizio 
quindi dell’uomo da secoli e secoli abitatore 
dell’ecumene. 

Problema, quello dell’aiimentazione, Hé 
ha sempre affannato gli studiosi di econo- 
mia tra i quali molti si sono posti tra lal- 
tro, l'interrogativo se la Terra possa acco- 
gliere una quantità di popolazione superiore 
allattuale e fino-a che limite questo au- 
mento possa . giungere. | 

Mi si permetta a questo proposito di. ri- 
_cordare (pur prescindendo dalle teorie che 
a riguardo molto bene dettò recentemente 
il Tayior) che se si deve ritenere giusto 

.. quanto affermò alcuni anni or sono (1937) 
Hollenstein,. bisogna considerare che — se- 
‘condo quanto egli valuto — il numero degli 


abitanti che potrebbero vivere sulla Terra. 


ascende a 13,3 miliardi. Indipendentemente 
dai confini dei singoli Stati, VHollnstein 
pose la sua ricerca su basi fitografiche, volta, 


essenzialmente, a‘ determinare la capacita 


agricola delle varie regioni. Divisa la su- 


.. perficie terrestre in regioni e sottoregioni e 


tenuto conto che all’uomo occorrono in me- 
dia 2.500 calorie giornaliere, calcolato per 
ogni regione il raccolto medio per ha. in 
calorie e la superficie coltivabile, si giunge, 


itaiconti 
NAPOLI 


Fosto - Stricno - Peptone 


Nelle Farmacie 


del Lupo 


asieute, 


per via a con 
planimetrici abbastanza laboriosi, la capa- 


cità demografica per ogni suddivisione. 


Fatta una riduzione per quella parte del 
suolo che non serve a produrre colonie ali- 
mentari (con un indice riduttivo del 0,4) e 
valutata relativamente nelle diverse regioni 
in proporzione all’alimentazione umana, ri- 
sultò che la Terra potrebbe nutrire 13,3 
miliardi di persone, di cui 228 milioni in 
Europa, 5.400 in America, 3.800 in Africa; 
e 2.850 in Asia; il rimanente nelle restanti 
cartt; 

Ma va teruto conto pure del problema 


‘del’acclimatamento come di quello della 
della possibilità di 


potenza. degli scambi, 
espansione, della integrazione delle riserve, 
lo studio. dei qualt porterebbe certo a de- 


“duzioni di prim’ordine. 


Premesso questo, alcune considerazioni di 
ordine pratico: innumerevoli individui — 
si calcoia più di un miliardo — non arriva- 


Seassiroli mostrano unë qualità del grano ibrido. 


PERCHE SAPPIA DE B DA 


no a procurarsi quel quantitativo di cibo 
che assicuri loro la salute, e tutta energia 
fisica di cui si ha bisogno. 

Questi sono i popoli poveri, si sa, che 
abitano i paesi. sovrapopolati dell’Asia, di 
alcune regioni dell’Africa, deli’Europa, del- 
America del Sud e dell’America Cent ae. 
Oltre questi c’é una parte molto meno im- 
portante dell’umanita che è invece molto 
ben nutrita. Gli individui che appartengono 
a questa &ıtegoria sono generalmente più 
robusti con un indice di longevità e una 
bassa mortalità infantile. 

Ad aiuta*e la seconda categoria è inter- 
venuto il sussidio della ‘scienza mode: na: 
alcuni metodi scientifici hanno permesso di 
aumentare il rendimento delle colture ali- 
mentari e di gettare nel mercato prodctti 
manifatturati in più grande quantià. Scien- 
za che dà all'individuo un pit grande potere 
d'acquisto, un livello intellettuale più ele- 
vato, conseguentemente un modo di vivere 
più 


4 


Ahata e le’ condizioni di vita det: e 
popolazioni e Vefficacia della ripartizione 
di tutti i prodotti alimentari e agritoli, 
contribuendo così alFeconomia dell’espan- 
sione mondiale, sorse nel 1943 nella Yi gi- 
nia (U.S.A.) la FAO (Food Agricolture Or- 
ganisation). IL personaie di questa organiz- 
zazione (circa 600 persone appartenenti a 
40 paesi diversi) comprende un gran nume- 
ro di tecnici im. materia di aliment 
di agricoltura: non mancano” 
in veterinaria, medicina, pesca, si 
statistica, economia e vorremmo: o Chie- 
dere perchè mai non vi siano de: geografi che 
sarebbero in grado di dare preziosi contri- 
buti in materia: di clima, di trasporti, di vie 
di comunicazione, di condizioni ambientali, 
della densità e distribuzione della .popo!a- 
zione e via dicendo! 

Questa specie di grande stanza di compen- 
sazione basa il suo programma sulle se- 
guenti garanzie: che ~ paesi 
avranno la possibilita di vendere i loro pro- 
dotti mentre -e parimenti i paesi acquirenti 


‘potranno procurarsi la quantità di prodotti 


di cui avranno. bisogno-e che tutto ciò arv- 
venga a prezzi. omer per git uni- come per 
gli altri. 

Ed ecco studiati ¢ e. ,. Spesso risolti dalla FAO 
i problemi nati daila. mancanza di carne e 
di latte in. Europa, dalla lotta. contro gli 
Tnsetti in Cina; dalle difficoltà per. Valimen- 
tazione infantile-in Grecia, e cosi-i problemi 
per il rimbosehimento, il- miglioramento 


delle colture, lo sviiuppo della pesca e mil- 


le e mille altri che fanno di questa una or- 
.ganizzazione. mai abbastanza apprezzata e 
-lodata. 

Occorrerà certo accelerare e intensificare 


il lavoro negli anni che verranno,- poichè 


i programmi di cosi vasto respiro e di.co- 
si grande umanità richiedono intelligenza, 
sforzì-e abnegazioni eccezionali. 


GASTONE IMBRIGHI 


-I nuovi palazzi della F.A.O. in Roma testè inaugurati: sono forniti de} più muucscayv 
complesso di impianti di riscaldamento è condizionamento d’aria. Ecco un particola- 
re della centrale termica: la sala Caldaie. 


produttori 
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DOMENICA 2 DICEMBRE 1951 


ANNO XVIII 


L’OSSERVATORE DELLA 


A Roma, in questi 
il Consiglio tlantico it quale si 
propone di- mettere in punto il si- 
stema difensivo che dovrebbe ren- 


der operante Palleanza conclüsa 


dai governi per resistere ad even- 


tuali aggressioni. Com’é noto, que- 


st’alleanza è oggetto di vivaci pole- 
miche alimentate come sempre ac- 
cade da una informaziore somma- 
ria e non poche volte deformata... 
_ Gia verso la fine del primo con- 
flitto mondiale si vide la necessita 


< dj una sicurezza collettiva che fosse 
. Gi garanzia a tutti i Paesi, grandi 


o piccoli che fossero. Perchè il Pat- 
to della Società delle Nazioni non 
abbia assolto a questo compito di 
pace non è il luogo adesso di ricor- 
dare. Quel che importa mettere in 
evidenza è che durante la seconda 
guerra mondiale la stessa esigenza 
s’impose a tutti e a un certo mo- 


- mento, quando ancora si combatte- 


va, parve che la Carta di San Fran- 
cisco, atto di nascita della Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite, 
(ONU) avesse risolto una volta per 
tutte e nel migliore dei modi il 


Se at 


-cordo delle maggiori Potenze. A- 
- San Francisco questa esigenza era 


della sicurezza collettiva. 
Le imperfezioni fatali della S.D.N. 
parvero corrette dalla minuzia, 
forse eccessiva del documento che 
doveva fondare una legge interna- 
zionale valida per tutti sulla base 


delle quattro. libertà atlantiche; La 


guerra non solo avrebbe dovuto 


essere repressa ma anche prevenu- 


ta attraverso organismi destinati 


ad eliminarne le cause. 


C’era pero una condizione «sine 
qua non» perchè tutto il meccani- 
smo potesse funzionare e cioè l'ac- 


stata ben individuata quando si sta- 
bili che le principali decisioni del 
Cersiglio di Sicurezza, — lesecu- 


tivo deHa legge internazionale — 


si dovessero prendere col voto una- 
nime de'le cingue Potenze definite 
grandi non sempre a. ragione. 
Eppure questa unanimità non si 
ebbe quasi mai. La Carta delle Na- 
zioni Unite era formulata nel lin- 
guaggio proprio dela democrazia, 
la sua formulazione era quella resa 


_ familiare da un secolo di prassi li- 


beraidemoeratica; in molti casi, se 
non sempre, essa coincideva con i 
grandi inseguamenti della morale 
naturale e auindi era accettabile a 
chiunque non avesse rinnegato, a 
ragion veduta, una tradizione non 
sempre uniforme, ma accolta nei 
suoi essenzialissimi valori da tutti i 


popoli, amanti della liberta e della. 


eguaglianza. 

Ma ‘questa eredità poteva essere 
accolta da tutti? I fatti, in accorde 
con le nuove ideologie, ci hanno ri- 


- velato incompatibilita che almeno 


finora, sembrano insuperabili. 


DA TUTTO IL MONDO 


Nell’ora della sventura, tutto il 
mondo guarda alitalia. Oggi, come 
ieri., Chi. non ricorda, tra gli anzia- 
ni, nei terremoti calabresi-siculi del 

- 9894 e. 1908, fa gara - di solidarietà 
. da parte di tutti i popoti? Restò me- 
$ mofabile Jo. slancia eroico goi ma. 
Pinal. fussi... 
‘Una’ nóta triste; 
(25-9): 
« Da tutto il mondo arrivano aiu- 
ti per le vittime delle alluvioni., ta 
Francia ha messo a disposizione un 


‘materiale, il Principe di Monaco. ha 
raccolto un milione di franchi, 25 
tonnellate di indumenti sono state 
spedite daile Associazioni Naziona. 
li della Croce Rossa di 14 Paesi, 20 
mita franchi sono stati stanziati da! 
Consiglio di Basilea, da New York 
sono arrivati un miliardo e mezzo 
-di unità di penicillina. Ma da Mo- 
sca? Da Mosca, le agenzie giorna- 
Jistiche trasmettono il matumore del 
Cremlino per l'ospitalità concessa 
_da Roma at Consiglio Atlantico ». 


LỌ STATO... MARITO 
in Estonia, -Lettonia e Lituania, 


portato. dal governo di Mosca ven- 


battaglione di pontieri, la Germania | 
_ ha inviato numerosi treni carichi di 


alle famiglie il cui capo è stato de- 


ll markx-leniniamo oggì 
da una grande Potenza, centro đi 
polarizzazione di altri Stati, fa si 
che ai termini del vecchio lessico 
liberaldemocratico si attribuisca un 


“significato del tutte nuovo. 
Liberta si;-ma « effettiva », quan- 
“do tutti gli uomini saranno liberi 


dall’« oppressione. capitalistica » la 
quale concede libertà «formali» 
ma di fatto le esclude tenendo ag- 


ri, Pace si; ma quando il capitali- 


smo, « perenne aggressore del pro- 


letariato », sara stato sconfitto una 
volta per sempre; eguaglianza si; 


ma quando una nuova organizza- 


zione economica e sociale avrà- 
aperto le vie per una « vera fra- 
tellanza ». 

La carta delle Nazioni Unite, per- 
ciò, era per molti un punto di ar- 
rivo; la «lusis» di una secolare 
esperienza di lacrime e di sangue; 
per altri, invece era solo una tappa, 
nei cammino verso il « progresso », 
un mezzo ordinato ad un fine chce 


era opposto a quello della maggio- 


ranza. In tali era fatale 
cne Orat anc nor 

rcalizzasse, per una fondamentale 
antitesi di visioni ideali e, di con- 
seguenza per l'opposto valore attri- 
buito alle parole. a 


E !a sicurezza collettiva? La man- 
cata unanimità dei «Grandi» la- soldati d’Italia è preziosissima. n 


comprométteva e in tali circostan- 
ze sorse la necessità di ung sicu- 
rezza_ parziale, cioè di un ritorno 
alla politica delle alleanze. Il Pat- 
to Atlantico, perciò è figlio delle 
crisi delle Nazioni Unite. 

Questo sistema occidentale fu es- 
senzialmente politico fino alag- 
gressione coreana. Ancora negli ul- 
timi giorni del giugno 1950 si spe- 
rava che la pace potesse reggersi 
sopra l’equilibrio delle forze po- 
tenziali; dopo l’inizio del conflitto in 
Corea fu chiaro che Yequilibrio si 
poteva difendere solo sulla base & 
forze regli.. 

Perciò l'alleanza atlantica prese: 
un carattere militare e lazione per 
il riarmo si fece più intensa solle- 
vando gravi problemi per tutti i 
Paesi meno favoriti, specie dell’Eu- 
ropa occidentale. | 

La sessione romana del Consiglio 
atlantico va considerata in questa 
cornice: si tratta di trovare il mo- 
do migliore per provvedere alla co- 
mune difesa senza per questo tra- 
scurare le esigenze della vita comu- 
ne dei popoli, particolarmente vive 
la dove più gravi furono le distru- 
zioni della guerra. 

Si capisce benissimo che gli Stati 
Uniti chiedano allEuropa_ sforzi 
proporzionati ai pericoli della si- 
tuazione. E si comprende altrettan- 
to bene che i Paesi della Vecchia 
Europa, forti della loro esperienza 


ri» che assumono il nome e i dirit- 

ti coniugali dei reazionari eliminati 

e prendono la direzione della casa. 

il fatto è stato denunciato dalla dot- 

toressa Yeanne Eder, presidentessa 

dei consiglio internazionale delle 


« IL GIORNALE 
DELLA VERITA’ » 


ll sedicente « giornale della veri- 
ta» (cioè i'a Unità )» è stato con- 
dannato, a Roma, (24-11) per diffa- 
mazione. 

L’on. Geuna, capo partigiano, ¢ 
come tale condannato all’ergastolo 
dat Tribunale di Sald, aveva sporto 


dizione romana del 18 aprile 1951 
scriveva: «tl Geuna e quei depu- 
tati D. C. che hanno continuato a 
fare i loro affari mentre i comuni- 
sti combattevano per ta Patria ». 


storica, facciano presenti certe esi- 


genze altrettanto imperiese. Una 
politica fondata sulle alleanze ri- 


chiede un sforzo indefinito chè con- 


temperi le esigenze difensive con 
quelle della vita dej popoli; è un 


-alto prezzo quello che si richiede; 


ma il valore della pace è inestima- 
bile. : 

Le violente polemiche contro la 
politica atlantica, sono fuori di luo- 
go poichè per togliere ogni conte- 
nuto all’alleanza basterebbe accet- 
tare, ron solo a parole ma a fatti, 
gli enunciati della Carta di San 
Francisco. Ma quando l'Assemblea 
delle Nazioni Unie rivela at- 
teggiamenti come quellj del mini- 
stro Sovietico- Vishinski, le critiche 
al Consiglio atlantico di Roma sono 
soltanto diversivi polemici ad uso 
delle persone poco provvedute e al 


‘servizio delia politica sovietica. 
‘giogati al proprio carro i lavorato-" 


F. ALESSANDRINI 


“A Corbola tutti i servizi prestati 


-dall'Esercito sono comandati dal 
— Petroni. L’opera dei bravi 


Don Sterpi, il successore di don 
Orione è morto. La sua angelica fi- 
gura sarà ricordata non solo dai 


: suoi figli, ma dalla folla dei benefi- 


cati e da quanti hanno potuto am- 
mirare in lui le = alte ed elette 
| vi 


Querela per diffamazione contro — 
l'e Unita » di Roma, perchè, nele- — 


P. C. ha nettamente TARA E ha 
fatto benissimo. 


-COMMEMORANDO (1. serie) 


‘Per Vanniversario’ della « rivolu-— 


zione russa », il Comitato « Pace e 


libertà» ha pubblicato il seguente | 
- elenco di Scrittori e Artisti russi che 


in occasione e a gloria deha mede- 
sima furono soppressi (giustiziati, 
assassinati, suicidi, etc.): 

N. Goumilev, Averbach, B. Pil- 
miak, Libedinski, B. 
N. Klioulev, Selvinski, V-vrovski, 
Zeidel, Piontkovski, Gronski, Lou- 
kianov, M  Koltsov, P. ‘/assiliev, 
Bezymenski, |: Kataiev. 


_GRANCASSA CONIUGALE 


Da New York (nov.): « Subito do- 
_po aver pronunciato il sacramentaie 


si”, il senatore George Tarison 


| prima. ‘delta A 
ne della causa, hanno tentato di ad- . 
divenire ad una transazione che la 


Jasenski, _ 


‘Queste tre sillabe formano il. no- 
me di quella locatita dellu Corea 
in_cui: sotto una tenda (una tenda 
a doppio telo e con riscaldamento) 
la ‚delegazione delle Nazioni Unite 
e ‘quella det cino-coreani stanno 
discutendo le condizioni per Parmi- 
stizio. Oramai, comprese le inter-- 


ruzioni, questi negoziati, iniziati a 
Kaesong, si stanno trascinando da 


cinque mesi e passa. I giornali ci 
dedicano adesso poche righe . di 
riassunto. Oltre tutto ogni incontro 
finiva regolarmente con un nulla 
di fatto. 


La~scorsa settimana è avvenuto, 
- invece, tl fatto nuovo: le due parti 
si sono messe @accordo sul primo 
det quattro argomenti che esse 
debbono discutere. 
questo passo — inque mesi ad ar- 
-gomento — la conferenza dovreb- 


be durare 20 mesi. Nel 1953 si leg- 


gerebbe ancora: «<A Pan Mtn Jon 
il capo della -delegazione cino-co- 
-reana ha dichiarato... 
“sogna -essere pessimisti: Vaccordo 
raggiunto non esclude la possibilità 
che in 30 giorni anche gli altri tre 
punti ancora “rimasti in sospeso 


-vengano concordati; 10 giorni per 
ogni. argomento : 


potrebbe anche 


LA LINEA DI DEMARCAZIONE 
Dunque a Pan Mun Jon ci siè 


accordati sulla linea di demarca- 
zione fra i due o 
quella cioè che sarà la linea di de- 
marcazione. fra esst quando verra 
dato Vordine di cessare il fuoco. 
Questo ordine sara dato quando gli 
altri tre problemi gqllordine del 
giorno troveranno: una soluzione 
accettata da tutte ;e due le parti. 


Se questo avverrà entro gli ać- 


cennati 30 giorni, la linea di de- 


~marcazione sara Vattuale linea del 


fronte: ossia la linea del fronte 
occupata dai cino-coreani e dai sol- 
dati delle Nazioni Unite il 26 no- 
vembre. Siccome la battaglia con- 
tinua, questa linea nei prossimi 30 
giorni potrà variare, ma all’ordine 
di cessare il fuoco queste variazioni 
non conteranno più e ciascuno tor- 
nera alle basi di partenza attuali. 
Anzi, per essere più precisi, cia- 
scuno si ritirerà a 2 chilometri 
dalle posizioni attuali. 

Invece, nel caso che fra 30 giorni 
si continuasse a discutere, la linea 
di demarcazione sarà quella che 
sarà al momento in cui, raggiunto 


“Vaccordo, verrà ordinato di cessare 


il fuoco. 


I DUE LINGUAGGI | 
DELLE CARTE 


Non é stato facile per le due par- - 


ti precisare, ciascuno sulla propria 
carta topografica, dove si trovano 
i proprii soldati. Le carte topogra- 
fiche di cut dispone il Comando 


- 


`~ 


$ 
ha la. ‘gposa per pren- 
dere il suo posto di grancassa nella 
orchestra della loggia massonica del 
“tempio di Bektash che suonava du- 
rante la cerimonia. 
tore dei Parlamento dello Stato di 
New Hampshire. La moglie, Winni- 
fred, è senatrice nello stesso Par- 
lamento ». | 
La notizia ci fa piacere. Dunque, 
anche in America ci sono coppie di 
parlamentari che amano molto la 
grancassa. 
Tutto n mondo è paese. 


«HA LA LIBERTA’» ` 


Dalla Russia e dalla cortina di 
ferro, non passa giorno che qua!- 
cuño non cerchi di « scegliere la Ji- 
berta » é scappare: — dovunque, an- .] 
che in Italia, anche a Roma... 

| comunisti sono molti seccati di 
questo fatto... permanente anche 
perchè nessuno (nemmeno loro) 

. fuggono dai. paesi liberi. (Italia 


MUN 


In realtà di. 


> Ma non bi- 


sti eserciti, 


. averia cercata inutilmente. per tut- 


Tartson è sena- 


legge sul « Tempo» (n.. 280) 


delle Unite non edincidono 


con le carte. di cui dispongono i 
cino-coreani, Logicamente i dele- 
gati non potevano andare a ricono- 
scere la situazione sul terreno sot- 
to il fuoco-degli amici e dei nemici. 
—Ma,-quantunque sia stato un la- 
voro molto importante — basta 
pensare agli incidenti che domani 
potrebbe dar luogo una contesta- 
zione — —, non é stato questo il la- 
voro più difficile: quello che at- 
tende le delegazioni è tale che non 
tutti credono possibile che esso. 
_ venga effettivamente esaurito entro 
30 giorni. Anzi, proprio per questo, 
è stato posto questo termine e nel 
frattempo le operazioni continuano. 
Da parte delle Nazioni Unite non 
si è voluto che la tregua permet- 
tesse ai comunisti di rinfrancarsi, 
di ammassare truppe dietro le li- 
nee e, a buon conto, di preparare 
una nuova offensiva. E non si è 
voluto che, se te cose- dovessero 
prolungarsi, % sderifici di sangue e 
di vite umane che il prolungamen- 
to della lotta comporterebbe, non 
potesse tradursi in pratica sul ter- 
reno. 

I 30- giorni previsti scadono in- 
torno a Quante mamme- 

N atale cannone cessi di 
nella sventurata penisola asiatica! 


DISCUSSIONI ALL’O.N.U. 

I convenuti all'Assemblea dell’O. 
N.U., terminata la discussione ge- 
nerale, hanno nuovamente 
tato, in sede di commissione, i pro- 
blemi che vi sono stati impostati. 


La prima Commissione politica ha _ 


affrontato la proposta anglo-francó- 
-americana per il controllo e la ri- 
duzione degli armamenti. Ha Nuo- - 
vamente parlato in seno ad essa il 


Ministro degli Esteri sovietico (co- 


lui che per quasi tutta una notte 
mon potè dormire tanto rideva al 
solo pensiero di tale proposta), lo- 
gicamente per combatterla. Egli ha 
presentato la bellezza di 12 emen- 
damenti alla proposta. In sostanza 
ha rinnovata la richiesta del Crem- 
lino: prima bisogna interdire (e 
distruggere) le armi atomiche; poi 
si deve fare il controllo circa Vese- 
cuzione dell'ordine. Non è precisato 
come-questo controllo dovrebbe es- 
sere fatto e che cosa accadrebbe 
nel caso che una delle parti non 
avesse ottemperato all’ordine. 
La tesi occidentale è precisamen- 
te la tesi contraria: prima facciamo 
~ un censimento controllato di. tutte 


le armi e poi, sempre sulla base di - 


effettivi controlli, cominciamo a ri- 


spiacevoli. 


G. L. BERNUCCI 


ʻ 


compresa, e Roma) per andare nel- 
la cortina di ferro, 

Ma ecco che, da aicuni giorni, 
c'è qualcuno che è scappato da Ro- 
ma: tła. cagnetta di Ingrid Bergman, 
Sissy, è fuggita da una ctinica spe-> 
 cializzata.. per cani. ‘di lusso.: Dopo - 


- to it giorne + coniugi Rossellini han- ` 
“no; avvertite della sparizione, ta-cit-- 
tadinanza attraverso i giornali. 
Dove sarà andata? a Praga, a 
Mosca — o alle Botteghe oscure? 


IL MARCHIO 
SULLA.. PANCIA 


‘che nella visita per la selezione at- | 
titudinale presso il Distretto mili- 
tare di Venezia, sono state riscon- 
trate sull’addome della recluta Vir- 
gilio Irnocente di Antonio, in cor- 
rispondenza dello stomaco, marca- 
te a fuocô, te- iniziali P.C.l. ». 
Questo stiagurato Innocente non 
sapeva che-nei paesi di civiltà cri- 
stiana il. tatuaggio... volontario è 
praticato solo dai delinquenti; il ta- 
involontario solo sui cavalli, 
i buoi, i maiali. 


Tra i selvaggi, invece, è ‘molto 
_ diffuso, i 


4 


TIMARRE | 


durre gli armamenti, interdiciamo 
e distruggiamo le°armi atomiche, 
così non saranno possibili le sor-_ 
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L'OSSERVATORE 


DELLA 


1951 


P 


a 
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ARRI 


-È paesani non si 
_ disposti a cedere le loro case per 
' paura del « malocchio ». René. Cile- 
ment si è dichiarato però soddisfat- 


| daWinizio del film oti 


hanno mutato il: loro abbigliamento 


RITORNA MARLENE 


i L’Ambasciatére francese a Wa- 
shington, Henry. Bonnet, ha 


conse- . 
gnato la Croce della Legion d’Ono. 
re all’attrice Marlene Dietrich, nel 
corso di una cerimonia intima svol- 
tasi all"’Ambasciata di Francia. 
L'attrice è stata insignita di tale 


decorazione in seguito ai servizi re- . 


si durante ta guerra in Africa Set- 


tentriénale e per il suo benemerito 


concorso a tutte le manifestaziori 
in favore della Francia, sia in Eu- 


ropa che negli Stati. Uniti, 


HANNO PAURA - 
‘DEL MALOCCHIO 


| René Clement. sta piahia la pri- 
_ ma parte del suo nuovo film « Jeux 
interdits » in esterni 


a la Foux nelte 
Alpi Meridionali. II paese si trova 
a 85 chilometri da Nizza, e 1150 


. metri di altitudine. Per la realiz- 
. zazione del fiim ci si è trovati di 
_ fronte alla necessità di ricostruire 


tutti gli edifici necessari, dato che 
sono dimostrati 


to dei primi risultati delle riprese 


| e, in particolare della recitazione 
. dei due piccoli interpreti del film: 
_ una bimba di cinque anni e un ra- 
» gazzo di dieci. | personaggi del film 
_ sono abbigliati con abiti avuti dagli 
- « indigeni » mediante uno scam5io 


con i loro vestiti « cittadini ».. Cosi 
attori non 


montanaro. 


EINSTEIN 
NON SA CONTARE 
| sica, cuore del mondo » insieme ad 
» altri famosi musicisti, 


| Jascha. Heifetz, it notissimo vio- 
linista’ che partecipa a! film « Mú- 


ricorda 
una. volta Albert Einstein, 


che 
il più 


| celebre matematico vivente e ap- 
| Passionato suonatóre dilettante 4) 
: violino, stava esercitandosi insieme 
- al pianista Arthur Rubinstein. Ad 
, un tratto Rubinstein smise di su9- 
. nare rivolgendesi minacciosamen- 

_ te ad Einstein, gli disse: « Alberto! 


E’: “une, due, tre, quattro... non 


| sai contare? 


LE RANE DEL MARE 


La 20th Century “per la 
ma volta nella storia dei films a 


lunge metraggio, ha impiegato una | 


speciale macchina. da presa — de- 
nominata « Aquafiex » rivestita di 


` gomma e munita di uno specials 
sistema di lenti e di lampade — per f 
` fotografare te scene sottomarine del 


film « Le rane del mare », interpre- 
tato da Richard Widmark e Oana 


Andrews, che sara presentato pros- 
simamente sugli schermi italian’. 


«Le rane del mare» narra te av- 


- venture di quegli uomini che -erano 
- destinati a distruggere gli sbarra- 
menti costruiti dal nemico per im- 


pedire gli sbarchi. Per le riprese 


_. subacquee prolungate, i tecnici det- 
_ ta Fox hanno dovuto inoltre cestri- 


re uma speciale « campana» che, 
sostenuta da due’ enermi pontoni, 
veniva calata iñ mare. Da finestri- 
ni rettangolari gti operatori pote- 
vano Cprendert scene a itargo 


QUATTRO FILM 


Clifton Webb, che rivedrete tra. 


breve nel film umoristico « Mr. Bel- 
vedere suona la campana » é ‘stato 
cantante lirico prima di divenire 


| attore; egli debuttò nel « Laerte », 


con la Compagnia Operistica dì Bo- 


` ston, a 17 anni. 


UNA BARBA 
CHE VALE UN MILIONE 
Monty Woolley, l'attore che > cs 


mondo (essa è assicurata per un 


milione di dollari) ha fatto venire ` 


il suo barbiere, Joseph Allevecchi, 
da New York a Hollywood, dove 


egli sta attualmente interpretando 


il film «As Young as You feet » 
(Giovane come senti di essere). In 


ee effetti da venti anni a questa parte 
me solo Allevecchi ha avuto l'onore di 
m toccare la celebre barba di Monty 
Woolley. 


‘ PIERO REGNOLI | 
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‘ siede la` barba più preziosa -de'- | 


incontri di domenica 25 fra 
le rappresentative dell’Italia e del- 
la Svizzera rano state definite alla 
vigilia la prova d’appello per la 
B.B.C., cioè per la Commissione 
tecnica costitiuta da Busini, Beret- 
ta e Combi. Prova d'appello, natu- 
ralmente, dopo i tutt'altro che lu- 
singhieri risultati ottenuti dagli az- 
zurri nelle partite di Firenze e del 
Cairo contro le squadre della Sve- 
zia e dell’Egitto. 


della partita di Firenze, l'incontro 
tra Italia A e Svizzera A ha se- 
gnato un lieve miglioramento per 
Ja. formazione azzurra soprattutto 
per quanto riguarda il ritorno ai 
blocchi omogenei, ottenuto median- 
te l'impiego di giuocatori provenien- 
ti da una stèssa squadra. Infatti, 
Faver potuto disporre di terzini e 
di mediani affiatati fra loro, ha per- 
messo alla rappresentativa italiana 
di dominare incontrastata nella 
| propria metà campo, di tenere, 


+ che, invero, mostravano diverse 
. manchevolezze. In altre parole, gti 
| @ttaccanti da soli non avrebbero 
avuto la forza di impegnare seria- 
mente gli avversari se non fosse- 
ro stati, come sono stati, ben so- 
stenuti alle spalle, Nella partita di 
Firenze, invece, e anche in altre, 
pur non potendosi fare degli ap- 
punti nei confronti dei singoli giuo- 
caicri, la difesa risultava slegata 
e, quindi, inefficiente in quanto cia- 
cung dei componenti seguiva una 
propria tec Ser Testo, 1 vari 
commentatori sono stati concordi 
| nell’elogiare senza riserve esclusi- 
vamente gli uomini disposti nei re- 
parti arretrati. 

Il risultato odierno, insomma, ha 
-dimostrato che quello che alle for- 
mazioni azzurre necessita è, soprat- 
tutto, affiatamento; quindi, per il 
futuro sarà necessario fare in mo- 
do di trovare degli atleti che set- 
timanalmente giuochino une a fian- 
co dell'altro e questo almeno- fino 
a quando il oalendario del campio- 
nato naziorałe continuerà a essere 
così impegnativo da rendere prati- 
` camente imattuabile un lungo e se- 
formazioni azzurre. Alla partita di 
domenica scorsa, infatti, ben quat- 
tro giuocatori — Silvestri, Bono- 
mi, Grosso e Lucentini — hanno 
partecipato senza aver preso parte 
all’aHenamento della formazione. 

Quanto all’incontro Italia B e 
| Svizzera B -si possono formulare 
analoghi rilievi, anche se si deve 
osservare che attacco è stato 
molto meno efficiente di quello del- 
la rappresentativa A, a causa, spe- 


i 


FO 


ORIZZONTALI: 

1. Precede sempre un'acca — 2. E’ 
altare — 3. L'antico ricco re — 4. Let- 
tera, messaggio — 5. Sono fali femmi- 
' nħi — 6. Solca i mari — 7. Vi ricorre 
spesso ij cavaliere — 8. Nei veçchi ca- 
mini — 9. Come io ero, così egli — 10. 


vocale col čappello. 


Diciamo subito che, nei confronti 


cioè, all'attacco gli altri giuocatori — 


periodo di, preparazione delle - 


cialmente, dalla diversa provenien- 
za degli elementi che lo compone- 
vano. Il risultato più appariscente 
riportato dalla B si deve attribuire 
oltre che al fattore campo — la 
squadra A, come è noto, ha giuo- 
cato a Lugano, mentre la B ha di- 
sputato l'incontro a Cagliari — ‘an- 
che alla grande differenza di clas- 
se fra i giuocatori italiani (soprat- 
tutto nel settore della difesa costi- 
tuito dal blocco difensivo della Ju- 
ventus) nei confronti di quella de- 
gli ospiti, 

Per tornare, infine, , alla BBG, 
sembra che la prossima settimana 
il trinomio sia destinato a dissol- 
versi, ma non si Sa ancora se per. 
essere sostituito da un altro triun- 
virato, da un duunvirato o da un 
Commissario Unico. 


‘BARTALL.. PREGIUDICATO 


Nei giorni scorsi Gino Bartali è 
stato protagonista di una curiosa 
avventura: il campione fiorentino, 


ta dell’America Latina, dove parte- 
ciper&é ad alcune manifestazioni in- 
sieme con Magni e Bevilacqua. 


‘Quando, perd, è andato a ritirare 


il certificato penale, necessario per 
ottenere il passaporto, si è sentito 
dichiarare che- dal medesimo risul- 
tava... pregiudicato. Potete imma- 
ginare Iò- stupore di Gino, il quale, 
fatto un rapido esame di coscien-. 
za, non ha trovato niente al pro- 
prio attivo che risultasse in con- 
asto con le lege e, quings- 
opportune ricerche è veruto fuori, 
nientemeno, che il Pretore di Firen- 
ze aveva applicato nel 1939 a Bar- 
tali un'ammenda di 220 lire perchè 
alcuni inquilini di uno stabile di 
proprietà del campione si erano si- 
stemati nell’alloggio le 
autorita avessero ri iato - 
messo di abitabilità. 
cosa e iscritta sul fascicolo una dê- 


claratoria di amnistia ai sensi del 


decreto del 1948, n. 48, Bartali ha 


potuto sistemare la propria popne: 
ne e avere il passaporto. 


Cose che càpitano, è il. 
«caso di dire; al. sottoscritto, per. 


esempio, è capitato un paio di mesi 


fa di non poter ottenere subito il 
passaporto perché dai registri del- 
Anagrafe di Roma risultava... di 
sesso femminile, pur avendo com- 
piuto oltre tre anni di servizio mi- 
litare... 


LUSINGHIERA VITTORI A 
ITALIANA 
La < carrera » messicana, cioè la 
più lunga corsa automobilistica del 
mondo, ha segnato un altro incon- 


VERTICALI: ; 
1. Cosi cominc'a il peccato — 2. Me- 
mento audere semper — 3. Musicò 


l’Adriana — 4. Buoni molluschi — 5, La 
terra usata per fare stoviglie — 6. \Sa- 
cri alle famiglie romane — 7. Isoletta 
della Sardegna — 8. Deposito di uova 
— 9. Ij nonno — 10, La vocale con l'oc- 


no. 


DOMENICA 2 DICEMBRE 


PROVA 


com’é rioto, sta per partire alla vol- 


Coppi ha superato in volata Bartali. Ma questa volita i due campioni 
erano in divisa di calciatori in guanto hanno capitanato due squadre 
di asat Got pro alluvionati. 


trastato dell’industria auto- 
mobilistica italiana, 
< Com’é noto, la durissima prova 
si è svolta su un percorso di oltre 
3000 Km. suddiviso in otto tappe 
tutte difficili poichè in alcune i con- 
correnti hanno dovuto superare 
aspri tracciati montagnosi, mentre 
in quelle pianeggianti il tempo mas- 
simo stabilito dal regolamento ha 
medie che si 
Ma le macchine e d'Italia 
hanno avuto autorevolmente ragio- 
ne di tutte le asperità e sono riu- 
sciti a imporsi conquistando, per 
merito delle coppie Taruffi-Chinetti 
e Ascari-Villoresi, l'una e l'altra su 


«Ferrari» 12 cilindri, i primi due 


posti nella classifica generale, ag- 
>giudicandosi, inoltre, anche quat- 
tro vittorie di tappa. - 

Alla «< carrera > 
‘oltre 100 vetture, in. gran parte 
„americane, e la selezione è stata 


partecipavano 


particolarmente severa tanto che al 


traguardo fina ne sono giunte 50- 
lo 35, 

-Le vetture elko hanno impres- 
sionato soprattutto per il loro alto 


rendimento in salita e a tal propo- 


sito un concorrente americano ħa 
osservato che < queste piccole vet- 


ture italiane» (piccole, si capisce, 
in confronto alle mastodontiche 


macchine d’oltreatiantico) appari- 
vano, appunto in salita, addirittura 
irrangiungibili. 

Ma oltre all'efficienza del mezzo 
meccanico, va sottolineata la peri- 
zia . dei piloti che hanno saputo 
sfruttare a pieno le possibilita delle 
vetture loro affidate. Un particolare 
elogio, infine, merita il romano, in- 


gegnere Piero Taruffi, il quale, Co- 


me è noto, oltre a essere un pilota 
coraggioso e stilista è anche un 
tecnico fra i più pre e fra i 
più valorosi. 


CESARE CARLETTI 


LIBERTA” 
DELLA SCUOLA 
IN FRANCIA 


Un vivo interesse polemico ha susci- 


tato l'articolo del P. Gemelli sulla li- 
bertà della scuola in Italia, pubblicato 
nel fascicolo di aprile di « Vita e Pen- 
siero ». Ne! fascicolo di maggio lo stesso 
illustre autore riprende ‘1 tema dela 
scula libera nei suoi rapporti con la 
scuola di Stato, esaminando però il 


- problema così come si è venuto deli- 


neando nella vicina Fianeia. E un pa- 
norama quanto mai interessante di 
quanto è stato fatto e detto in Francia 
a questo proposito; sia per gli aspetti 
comuni del’a situazione sco'astica fran- 
cese, sia per quelli che la fanno diversa 
dalla situazione italiana, il panorama 
riesce di utile orientamento per chiun- 
que si preoccupi delle sorti dell'inse- 
gZgnamento cattolico Il fascicolo contie- 
ne inoltre un'acuta analisi della situa- 
zione persiana di G. L. Bernucci, uno 
scritto sui problemi della emigrazione 
italiana in Francia di V. Grifon, una 
rassegna della mostra del Caravaggio e 
sull’arte moderna e altri articoli di 
Mons. Olgiati, B. Russel, G. Bizzarini 
nonché interessanti corsivi di varia po- 
Itmica. 


piono i lero esperimenti. 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


scrive i disastri del Polesine: R. M. 
ore 22 dei 22 novembre 1951: « Ad 
Adria la situazione continua ad es- 
sere grave perché 20.000 persone 
aspettano ancora di essere salvate. 
Nè i vigili del fuoco, nè i soldati, 
con i loro mezzi adatti a fronteg- Slisb 
giare l'opera di satvataggio, si so- 

no avuti in questa zona... m. « Non 
solo i Ministri nom hanno fatto nul- . 
la per cercare di evitare la scia- 


>? 


@gura, ma dopo che essa si è ab- . 


battuta se ne sono stati con te 
mani in mano. Si sono preoccugat®: 
solo di ingannare toro stessi edict: 
-Paese sulla gravità dei disastro +, ..-. 
ciò. che è più grave, cosi facendo: 
hanno ingannato le popolazioni del 
Polesine: che adesso paġaro con la ` 

vita tale ingarino. Ecco in quali ma: 

ni è affidata la direzione del Pae- 


ge! Ecco .una nuova prova di più 


della urgenza di dare aWItalia un 
governo di uomini eletti dal popolo 


prima- che sia troppo tardi», 


I RUSSI VINCERANNO LA MOR. 
TE... CON IL BICARBONATO Di 
SODA 
R. M. ore 20,30 dei 22 novembre 

1951: « Gli scienziati progressisti del 


passato e del pres@hte hanno cer- 


cato e cercano con perseveranza il 
mezzo che consenta di prolungare 
la vita dell'uomo, senonché solo nel 


paese sovietico, per ia prima voita, 


essi hanno ricevuto vaste possibi- 
lità di lavoro per la soluzione di 
questo problema. Nell'URSS la que- 
stione della longevità è studiata da 
diecine di enti scientifici dove cen- 
tinaia di eminenti scienziati com- 
Tra éssi 
trovasi anche la nota biologa so- | 
vietica prof.ssa Lepicinskaia. Ii 
nome è tegato ad una detie più. bet- 
le scoperte. della nuova teoria ma- 
terialistica sull’origine delle cellule. 

Essa ha la *iopettabile età di 80 
anni. 

lIi nostro si è re- 
cato a visitarla per chiederle di par- 
largli delle sue ultime ricerche. | 

— Ci dica, quale è secondo lei la 
eta massima dell’uomo? 

“— La scienza sovietica ha accu- 
mutate una ricca documentazione 
cofinessa al problema della longe- 
vita. Essa ci prova che l'uomo può 
vivere 150 anni e più. Moiti vegliar- 
di sono deceduti non in seguito al 
logoramento dell'organismo ma a 
causa di malattie puramente ca- 
suali. 

— Quali metodi propone la scien- 
za sovietica per combattere la vec- 
chiaia? . 

Prima di tutto fermare 
la condensazione delle sostanze pro- 
teiche e combattere gli indurimenti 
già formatisi, Per questo è neces- 
sario conoscere quali metamorfosi 
si iniziano nei diversi periodi di eta 
e determinare i mezzi adeguati. Uno 
di tali mezzi è il bicarbonato di so- 
da. Nelle condizioni del capitalisme, 
quando i lavoratori sono condannati 
alla fame ed alla miseria, la vec- 
chiaia viene molto presto. Nell URSS 
Vineguaglianza sociale, lo sfrutta- 
mento capitalistico sono stat’ ui- 
strutti e sono state create sane e 
felici condizioni di vita e di convi- 
venza sociali tali da permettere lə 
eliminazione di molte cause che ac- 
celerano l’avvento della vecchiaia 
prematura ». Forza col bicarbonato! 
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| Una significativa è vibrante festa in onore del Papa è$ Don Ricaldone si è santamente addormentato- nel Signore. | CODICE INTERNAZIONALE 
eS : -celėbrata a Bonn nella Germania occidentale alla presenza - La grande famiglia. Salesiana lo rimpiange come il padre più — Ma come, non vedi che a bordo siamo tutti i 
di varie personalità tra le quali it Nunzio Apostolico Sua Ec- . amato che. direttamente da don Bosco aveva avuto un’ere- . ratireddati, 
: cellenza Luigi Muench, .il -borgomastro Pietro Busen e il- äità di carita.e di saggezza. Nella foto don-Ricaldone in una 2 
rappresentanié del Cancelliere Adenauer. .. -delle ultime manifestazioni torinesi tra i giovani esptoratori. 


l “Ala présenzą- del Cardinale Innitzer e a altré- “autorità è © Le massime autorità della Stato, il Nunzio- e it Corpo Diple- 
«(Stata benédetta Ía più grande campana di Vienna fatta sù matico hanno partecipato ad una solenne cérimonià, svol- 
modello di quella antica che risale al 1711. La campana pesa - i tasi in Campidoglio, in onore di Don Sturzo, in occasione del. wp 5 
i ~ -20-tonnellate é misura 3 metri di altezza. Dalla cattedrale — suo 80.mo genetliaco. La profonda pietà debsacerdote sicilia- § aid | 
di Santo Stefano. fara risuonare la voce della fede, tra la - Ro, la sua parola sempre sostanziosa di Cristianesimo, il suo vik : 
] commozione di molti che soffrono nella zona orientale. x ‘ esempio di vita siano presenti alle nuove generazioni. pei 


Z 
| LUCEDITA’ DELL’UBBRIAC. 
| he molli, ma tutto è più simpatico! - - 
: Arrivaiio - a Panmunjom i delegati delle nazioni. unite per a Continua alacre la ricostruzione del Sud. ‘Alla presenza del i 
continuare le per la trogha ministro Spataro è stata inaugurata la nuova stazione radio- 
gneora da risolvere Itri tre punti ancora controversi. Si spera potenza muni 
tuttavia che l'armistizio possa concludersi proprio nei gior- fonica ai Caltanisetta della 25 KW delle 
$ hi natalizi... E la speranza di tutto il mondo. : alta, antenna 
“— Dottore, ho il raffreddore! 
| | Non manca nella Corea del Sud: un forte speranza che la | ‘La gigantesca carlinga di uno dei tre « « Saunders Roe Prin- 7 Be : l a 
3 | ' guerra abbia a cessare e la liberta diventi sicura, non più cess » costruiti nell'isola di Wight in Inghilterra. Esso ha una § St RNUTI E PiCCOLE AUTO | oe š 
ae minacciata dai comunisti, Orchestre di ragazzi circolano a apertura di ali di 219 piedi, una velocita di 380 miglia orarie, — Poteva alzare ia mano prima : di sternutire 
Seul per accogliere le nuove truppe dell’O.N.U. pud portare 105. passeggeri ed ha 5.500 miglia di autonomia. E- ‘cosi bruscamente &  Sinistra! 
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